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i i vittoriosi flei rai IV 
Entusiàstiche accoglienze alla Malpensa - 1 festeggiaménti di Moerid e Lecco 

- i r ritórno in-Patria dei vi t-
tòriosi:."aIpinisti.':dél Gaslie-
brurni'IV.' è:Etvyénutò' la ' sera 
del, 3>; corrente, icùn .l'arrivo 

' all'aeroporto: ^ i , Ciampino : di 
Toni: GQtì,b>„ ,V7altec. :^onatti, 
CafIòjMàC}tì,;Giiijeppft Óbér-

Jo^itfeèppKitìe 'f ianceichiié 
Donato o'ZejùiineptreRiecai'-
do 'Cassilii-^e' Fos*có>..IsIataini 
erand.itràttfenùti:; àncora':: "a 
Kajraqlit.pel. disbrigo:.di a l 
cune"." fOrniàlita ' burocratiche 

Ad attenderli.ét'a un grup
po di .autorità. ;è|;Personalità 
alpirii^tiche':-'-dall'avW ' on. 
Virginio Beftihelli,' sotto'se-
gretàtìo'ài- Trasporti, che ha 
recatò-.-ioìro . il -prittioi saluto"; 
al presidente ; generale del 
C.A.I.'^dótt. Giovàiini Arden
ti Merini, portatosi-espressa
mente a Roma col vicepresi
dente cav. Elvezio Bozzoli 
Parasacchi e i l direttore del
la sede centrale dott. Qua
ranta, al consigliere centrale 
Mario Ferreri, -ai . dirigenti 
della 'Sezione romana del 
C.A.I., -al ten.}cplonnello del
la Guardia '.di P.S.. ÌAfmonte 
Barbarie é alcuni ufficiali 
della stessa Arma, che han
no salutato in modo partico-
•lare De Francesch, istruttore 
della Guardia di^P.S. A rap
presentare l'ambasciatore del 
Pakistan a Ronla, era il ca
po della Cancelleria Hassan 
Ahsan, che ha rivolto ai vit
toriosi le "seguenti parole: «E' 
con viVo piacere che porgo 
il saluto e le" congratulazio
ni deji'ianjbasciatore del Pa-
Icistari a Roma alla vostra 
spedizione, reduce da una co
si brillante impresa sul suo
lo pakistano.. Sono certo che 
la vostra vittoria sul Gasher 
brum, una delle più difficili 
ed alte vette del mondo, con 
tribuìrà a rafforzare i senti
menti di amicizia che uni
scono i nostri due TPaesi». 

L'apparecchio . d i Karachi 
fera giiatcr4»-iÈitè¥i&'leHritafr-
dò, ossia alle 20,30. Cionono
stante, esperite con rapidità 
eccezionale le faccende do 
ganali per la coliiptensione 
dei funzionari ptéposti, i cin
que alpinisti si sono imme
diatamente portati all'aero
porto ovest ove li attendeva 
l'apparecchio dell'Alitalia (la 
cui partenza era stata fatta 
ritardare dai dirìgenti, pure 
animati da una cortesia am
mirevole), che ha decollato 
alle 21,45 alla volta di Mi
lano. - • ' ; 

Alle 23 esatte, con 5 ore 
di ritardo sul previsto, l 'ae
reo, (sul qiiale erano pure sa
liti il dott. Ardenti Morini 
con Bozzoli e Quaranta) at
terrava alla Malpensa, ove 
era convenuta una folla nu
merosa, da molte ore in at
tesa di esprimere cori,parti
colare calore la sua esultan
za' -

Si può dire che tutte le 
personalità più qualificate 
dell'alpinismo, di quello mi 
lanose in particolare, erano 
presenti: dal vicepresidente 
generale del C.A.L sen. avv. 
Renato Chabod, all'avv. A 
drio Casati, presidente della 
Sezione di Milano, ai « K 2 » 
Guido Pagani e Pino Gallet
ti, al presidente dell'Accade 
mico Carlo Negri, al dott. 
Gianvittorio Fossati Bellani, 
a Titta e Ferruccio Gilbert!, 
all'avv. Buscaglione di Geno
va, al consiglière centrale 
Valdo di Vicenza. E poi i 
familiari dei reduci: dalla 
moglie di Toni Gobbi, signo
ra Romilda, col figlio Giac
chino', "al le ' consorti' d i ' De 
Fraìi'cesch e di Carlo Mauri, 
al padre di Bonatti, ai_ nu
merosi parenti degli altri. La 
rappresentanza di Courma
yeur era particolarmente nu
merosa e pittoresca: tutte le 
guide locali, ie ragazze e val
ligiani in costume. Anche Ma-
cugnaga. Lecco è la "Val di 
Fassa avevano mandato nu
merosi rappresentanti nei co
stumi regionali, E poi alpi
nisti di Milano, di Mandello, 
di molte altre Sezioni lom
barde. Impossibile elencarli 
tutti: una folla di oltre 500 
persone. • 

Appena gli scalatori sono 
apparsi alla scaletta dell'ap
parecchio, è scoppiata una 
Manifestazione dì entusiasmo 
con grida di « Evviva! » men
tre scattavano i flash dei fo
tografi e la folla, a stento 
trattenuta da un doppio cor
rione di agenti, ha manifesta
lo la sua • esultanza fino 
sd allora contenuta: un'ac-
<=oglienza che ha sorpreso i 
sei alpinisti i quali si attende-
"vano sì una calorosa acco
glienza, ma non su quel 
tono. 

Essi apparivano in ottime 
<^ondizioni, abbronzatissimi se 
Pur_ un po' " « tirati ». Sono 
stati abbracciati dai parenti 
con effusioni commoventi e 
8 stento i numerosi giornali
eri presenti, hanno poi potu

to interrogarli 'e farsi - rac
contare le prime inipréssio-
ni sulla loro' impresa.: i - - '• 
- .Poi calmatosi mah' inai ib 
la foga/délla- prima àcco-^ 
glieiiza, ^gli ;alp,iÀisti- .lianrio 
pptptìijjlapl^i? '^xt"ii^:p^*^' Jte^PFesentatq'ilà -'i^zzòlii f i 
... iTiiii - . . . . - - - j . — j ^ <i - parlamentare; :̂—"i che 'è^^ptirè 

alpinista -« ha* esprèsso .àia 
a ; Gassili-, che - al ,;Glub~; alpino 
le 'sue congratulazioni: per là 
magnifica^: vittoria;^Cassiri, il 
vplto-cotto-dal'sole dei ghiac
ciài,- sorrideva modesto. Egli 
ha espresso la sua soddisfa
zione pel" materiale raccolto: 
quello,fotografico e' cinema
tografico a colori è stato già 
inviato in • America ' per 'lo 
sviluppo. -; 

tranquillità(«,xaccoaitantìó*'-ìé 
ioira;iìft|)reSàiohv,iehè si riàs-̂  
suihònp,.'spépie'.'da? p'àrt^-dì 
Boriatti fé'!Màiiri,\"nella' bonT 
férma ; delle •eccezionali? diì-i 
fièóltà 'tecniche ^ della scalata 
del Gashebrum IVi superio
ri 'perfino;a' quelle;del K2 ; 
Tutti' poi hanno ammesso che 
la vittoria ' è, stata".possibile 
per. lo spirito di canieratismo 
e di'concordia che 'ha unito 
l'uno l'altro' i componenti la 
Spedizione; 

Unico rimpianto, in questa 
ora gioiosa: la mancata pre
senza di Riccardo Cassin, il 
forte capo della Spedizione, e 
di Fosco Marainì,.la cui ope
ra è,stata tanto preziosa p^r 
i contatti locali e per la do
cumentazione cinematografi
ca e > fotografica dell'impresa. 

Nella serata '.stessa.i con
venuti hanno fatto ritorno a 
Milano é alle loro, sedi,-De 
Francesch,la mattina dopo 
era già a Moena, accolto con 
entusiasmo dai suoi compae
sani. Sulla piazza principale 
del paese erano ad attender
lo le autorità tutte e moltis
simi valligiani. Gli è stato 
offerto un -vermut d'onore; è 
stato a lungo intervistato dai 
corrispondenti dei giornali 
trentini. Il buon De Fran 
cesch era tanto commosso dà 
a-verne le lacrime agli occhi; 
gli ha fatto particolare pia
cere il gesto del sindaco dott. 
Sommariva, che cpl segreta 
rio comunale e .'1 magg. Ca
lato, comandante la Scuola 
alpina dì P.S., ha voluto es
ser presente all'arrivo .di 
«Bepi» alla Malpenpa e che 
poi con la sua automobile, lo 
ha : àéiètjmpàgriàto '^^-Méenar " 

E' giunto 
anche Cassin 

Riccardo Cassin è tornato 
a sua volta il 6 corrente, ar
rivando alla Malpensa alle 
12,30, atteso dai familiari, 
dal vicepresidente generale 
del C.A.L cav. Elvezio Boz
zoli, dal presidente dell'Ac
cademico Carlo Negri, dal 
nostro Renato Ceppare e po
che altre persone. Commo
vente è stato l'abbraccio al 
la.consorte signera Irma e ai 
suoi quattro figli impazienti. 
I presenti gli hanno tributa
to affettuose accoglienze. 

mentre Bozzoli gli presenta
va le felicitazioni ufficiali del 
C A L ^ ; - : • ••: " ' ; ." , \ ' - ' ,' 
. Con lo stesso apparecchio 
viaggiava l'on. I?almi^o .To
gliatti, al qùaie^ Cassin è sta 

L'entusiasmo 
dei Lecchesi 

« La Spedizione — ha ag 
giunto — è.costata 40-42 mi 
lioni, neanche un 'terzo di 
quella .del K 2 ; pùrtuttàvia 
non si ' sono fatte economie, 
L'.organizzazìone'è stata me
ticolósa, i piani di avvicina 
mento al Baltoro e al Ga-
sherbrum l'V sono stati ,stu
diati e' attuati con. la preci
sione di un orario ferrovia
rio. I n questo, forse, oltre al-
le -virtù tecniche e atletiche 
degli alpinisti, stanno le ra
gioni -del successo. L'impre
sa, comunque, è stata com
piuta forse al liniite estre 
mo delle possibilità umane ». 

cassin infine ha sottolìnea 
to; che. alla vittoria finale dì 
Bonatti e Mauri hanno con 
tribuìto tutti, con lodevole 
disciplina ed abnegazione, 
con il recìproco aiuto, e per 
tutti i suoi compagni di Spe
dizione ha avuto' iì'itole dì 
lode. 

Quanto a Maraini, il suo 
ritorno* in Italia èra atteso 
proprio per .oggi, salvo ;Con-
trattéiripi"'"cteirultìtìia ora. ;'" 

Mentre e iii vista, per fe
steggiare ufficialmente i vit
toriosi, la giornata del 9 otto
bre che il Festival lAternazio-
nale cinematogfaiià'ó'ài Tren
to ha fissato esjpressamente 
in loro.'onore, la città di Lec
co, a séguito dì analoga de
libera "del Consiglio, comu
nale presa fin dal 3 corren
te, ha voluto tributare loro 
é in .modo particolare a Ric
cardo Cassin e Carlo Mauri, 
particolari onoranze • la sera 
del 13 corrente. 

E' stata una grande mani 
festazìone spontanea di eri-
tusìasmo popolare, che dime 
stra quanto ^iano sentite e 
apprezzate nella città man 

zòniana • le' imprese alpini
stiche. 'Verso le 20,30 in piaz
za XX Settembre, ove ha 
sedè la Sezione locale del 
C.A.I., insìerrie a quella del
la S.E.L. e dell'A.N.A.,'si è 
formato- un corteo, precpdu-
:to-'dà-unar,squp'dra-di-vigili 
ili rhtìtOclclétta e da un grup
po di, centauri della Moto 
Giizzi e dal corpo musicale 
Manzoni, alla cui testa era
no ;,• Riccardo Cassin, Carlo 
Matiri, Toni Gobbi, Giusep
pe De Francesch e Oberto 
(niaricavano Bonatti e Zeni, 
impegnati altrove),, seguiti 
dal vicepresidente. generale 
del C.A.L Elvezio Bozzoli, dal 
consigliere centrale • Guido 
Silvestri e dal-dott. Quaran
ta, nonché dal dott. Rizzo, 

presidente ' generale della 
A.N.A. E poi ancora veniva-
iio il dott. Grassi, presiden 
te della Sezione C.A.I., il 
cav. Sassi, ' presidente della 
S.E.L. ed altre autori tà e per
sonalità a lp i i i t i éhe -jed p* 
scùrsionistiehfe'^'ìBifine- uno, 
stuolo intémiijìabile di cìt 
tadini; Passando per «via Ca
vour, il lungo corteo, al qua
le faceva ala una grande fol
la plaudente, i raggiungeva il 
Palazzo municipale, nel cui 
cortile, addobbato con festoni 
tricolori e conio stemma del
la città e del C.A.L, il sinda
co prof. Colombo con" elevate 
parole rievocava la magnifi
cai iimpresa-'jdegli uomini di 
Cassin e a liome dell'Ammi
nistrazione «ivica consegnava 

ad ognuno dei componenti la 
Spedizione del G. l'V, al C.A.L 
centrale e alla locale Sezio
ne del C A I . medaglie d'oro 
celebrative ; dell'impresa. Al
tre medaglie d'oro èrano 
consegnate agli alpinisti dal-
l'ing. Meschi per conto del
l'Azienda dì Soggiorno e Tu
rismo; L'ing. Grassi, presi
dente del C.A.L lecchese, 
consegnava a Cassin e Mau
ri due targhe rotonde in ar
gento e il cav. Maggi, pre
sidente dell'Unione commer
cianti, faceva omaggio agli 
stessi di due targhe in oro. 
Infine il dott. Rizzo per la 
A. ,N.'A. consegpaya ai due 
ieéehesi- due cappelli da--ai-' 
pino in argentò. , 

Dopò il ringraziamento del 
vicepresidente Bozzoli e un 
caloroso indirizzo del presi
dente dell'A.N.A., prendeva 
là 'parola il collega Vittorio 
"Varale, presente la consor
te, signora Mary ' ben nota 
fra gli alpinisti lecchesi per 
le sue passate imprese dolo
mitiche, il quale metteva : in 
luce la bontà e la superio
rità dell'alpinismo lecchese. 
I Gipas II Ministro on. Angelini parla ai congressisti. - A sinistra il Vicesindaco di 

Lucca a w , Mario Ragghianti, a destra il Vicepresidente generale del C.A.I. 
a w . Sen. Renato Chabod. 

ongresso di 
InteressantiMrelttZìonì sulla costruzione dei rifugi • Entusiasti i partecipanti per 
le accoglienze ricevute e la perfetta organizzazione • L'incanto dell'isola d^Elba 

Il ministro 
Il Congresso nazipnale del

la C.A.L è stato preceduto, 
la sera del 30 agosto, da una 
seduta del Consiglio centra
le! . tenutasi presso la. sede 
dell'Ente provinciale del Tu
rismo, durata fino verso le 2 
della notte e nella quale era-
nò piresenti quasi tutti i con
siglieri. , 

Nella nòtte il dott. Giovan
ni Ardenti Morini, Presiden
te generale del C.À..L, lamen
tò una indisposizione che si 
protrasse per quasi tutto il 
giórno dopo, il che gli impè 
dì di ' partecipare alla seduta 
inaugurale del Congresso^ Il 
mattino del 31 agosto nelle 
fastose sale della Pinacoteca 
Nazionale dì Lucca sì svolse 
il ricevimento dei congressi
sti. Alle 10 si è passati nel 
s a l o n e delle sedute:, nes
sun speciale addobbo, né co-

ha illustrato la bellezza delle 
Alpi Apuane, riscuotendo al
la fine, un fragoroso applau
so.. ' . 

Ili Vicepresidente generale 
del \ C: A. I avv. on. Renato 
Chabod ha ringraziato le au
torità per : la loro collabora
zione e la. Sezione di Lucca 
per la fattiva e feconda ope
ra di orgahizzazione del Con
gresso del^CiA.1. Ha ricorda
to anch'eglì^ la gratide imprè-
sa della Spedizione nel Kafa-
korùm e insieme le altre ex
traeuropee coVipiute recente
mente in .Africk'*; sulle Ande 
dagli alpinisti ^italiani sotto 
l'egida della Sede -centrale 
e di alcune delle maggiori 
Sezioni del C.A.L 

La seduta •Véùiva quindi 
sospesa per un rinfresco of
ferto dalle autorità lucchesi 
nell'attiguo salcthe. 

vari tipi di rifugi, suddivi
si secondo le loro caratteri
stiche: gli scomparsi, quelU 
ricostruiti dopo precedenti 
distruzioni, quelli ampliati, i 
nuovi abbinati a precedenti 
costruzioni, per giungere ai 
più recenti rifugi-albergo di 
grande capacità. 

Gli ha fatto seguito l'ing. 
Giulio Apollonio, che è en
trato nel -vivo del tema, dif
fondendosi sulla tecnica co-
s t r u t t i v a per raggiungere 
praticità di risultati agli ef
fetti dell'isolamento terniico 
é'*^acustico, del ' t iraggio' dei 
camini, dell'arredamento, ec
cetera. Purtroppo la pre
tesa di esaurire l'argomento 
in un'unica seduta, protratta
si sin verso le 13,30 davanti 
ad un uditorio assottiglia
tosi, ha « strozzato » la rela
zione Apollonio, ha fatto sop 

nizzatori è mancato l'elemen
to alpinìstico, poiché coloro 
che hanno partecipato assi
duamente alle ascensioni si 
riducono ad un esiguo nume
ro, dì cui la maggioranza for
mata da anziani. 

. il programma 
delle gite alpioisticlie 
i r programma era ben stu

diato, poiché pei-metteva, cori 
sei giorni dì montagna, una 
buona conoscenza di tut te ' le 
Apuane. 

Sei giorni di traversate per 
«foci» e per creste; ascensio
ni per vìe comuni, per canali, 
per spigoli; segnalazioni di 
vìe vergini, di «problemi» 
insoluti; perhottàmenti e so
ste in ben sei rifugi. Ottime 

riggio, avviene verso la Gar. 
fagnana, dove un automezzo 
inviatoci da Lucca ci porta 
in questa città. 

Apuane settentrionali. Per 
Barga e il Passo della Tam-
bura si sale al M. Tambura 
(m. 1889) per ridiscendere, 
attraverso il passo della Fo-
colaccia, al piccolo, vecchio 
rifugio « Aronte » (della se
zione di Genova). Attraverso 
la foce di Cardeto sì scende 
a pei-nottare al modernissi
mo rifugio « Donegani » (del
la sezione di Lucca) contor
nato da una serie di alte vet
te superiori ai 1800 m., quali 
il Grondìlice, il Contrario, il 
Cavallo, il Pisanino. Questo 
ultimo coi suoi 1945 m. rap
presenta la massima elevazio-

: ne delle Apuane. La quinta 

•> 

i 

m 
Aeroporto Malpensa, 

3 settembre 
Rulla sulla pista d'atteTrag-? 

gio il lucente Visàount. Poco 
fa ero una stella in moto nel 
cielo; .ora eccolo dinanzi .a 
noi che ha già spento il sibilo 
delle sue quattro eliche. S'è 
aperta la portiera, anzi è soc
chiusa, che già la scaletta ài 
accosta. Scene di sempre, di 
tutte le ore all'aeroporto del
la Malpensa. ,' 

S'affacciano uomini, Àn grj,-
gio con la borsa in mano, 
scendono sorridenti, lieti di 
essere sulla terra fcrrna. Dal 
firCéstriiio non hòrijtg'«i?tò fg 
sòlita tnQuadro^Va 'd i Qual
siasi campo internazionalél 
Dopo il breve sussulto , del 
tocco a terra dell'aereot quaji-
do le ruote correvano sul 
L'asfalto della xnsta e un so 
spiro di sollievo gli è venuto 
dal cuore, hanno visto sulla 
pista una piccola folla in at
tesa. Oltre le sbarre, fuori 
sul piazzale, altra gente pa-
ziriute attendeva da cinque 
ore. 

Sono scesì gli uomini ' in 
grigio dàlia scaletta. Gente 
d'affari, callisti, commercian
ti, sensali, anonimi Giufl^rè di 
tutto il mondo. E poi, ecco il 
viso di Gobbi, quello del 
t Bigio*, al secolo Carlo 
Mauri, di Walter Bonatti, de
gli altri. Mancano solo Cas
sin e Maraini, rimasti a' Ca-
raci per le ultime pratiche. 
Eccoli ingoiati dalla fotta 
commòssa. Rari gli opplartsì, 
qualche evviva. In cuor no
stro avremmo voluto gridare 
dalla gioia al loro apparire e 
poi ci siamo ammutoliti. Qua
si ci davan fastidio i lampi 
dei flash che illuminavano 
occhi umidi di commozione. 
Avevamo vergogna di esser 
scoperti. Tutti avevamo gli 
occhi umidi. 

Perchè noi non sappiamo 
commuotjerci se Baldini •uin-
ce il campionato del mondo e 
vi riusciamo invece,.riveden-

do il tBigio* e il Walter? 
Forse perchè li contiamo fra ' 
gli amici più prodi? O forse i 
perchè li abbiamo posti sul <* 
piedestallo degli eroi? |^" 

Siamo qua felici, esultanti, 
esuberanti.' Uno striminzito 
tenta inutilmente di portare 
in trionfo Bonatti. Un altro 
abbraccia con eSusione due 
con la barba esprimendogli 
tutto il suo '• compiacimento 
per la grande, conquista., E 
quelli a sgianar tanto d'occhi 
seccati: sotu>; due turisti in
diani in trànsito che aspetta
no di salire siill'aereo per 
Londra.' 

Un altroi ,-ancofa batte i n 
mano sulla'spallà a De Fra-
cesch e dice: * Bravo Bonat
ti!». Io sotto U in.itn angolo 
e cerco di leggere negli occhi 
dei due che sono arrivati iii 
cima un lampo di gioia. So
no semplicemente sereni, ma 
distaccati. Forse disorientati 
da ta^ntp chiasso. 

•^Abbraccio il «Bigio » e so
no felice; poi 'mi abbraccia 
Walter con la spontaneità che 
lo caratterizza.- Ancora una 
voltami sento fiero di poter 
avere amici dalla personalità 
così notevole. Sono due co
lossi d'uomini, coi loro difet
ti, con le loro piccole e gran-
di ambizioni. Mi sembran 
usciti-dalle paginedel € Cuo
re* di De Atrticis, ,-

Sull'àutosfrada si disperdo 
no i fari delle macchine. E 
fra poco si spegneranno .nel 
buio della: notte. Un'altra 
magnifica pagina nell'avven
tura dei monti si è chiusa. 

Renato Cepparo 
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Sosta nella valle di Orto di Donna 

reografìa: solo l a fiamma deli -rAUa rdpresà^hanno parla-
C.A.L della Sezione di Lue-;to;'in italiano, àléuriirappre-
ca sulla pare te 'd i fondo. 'séntariti 'di assòfciazìoni alpi-
= 11 Presidente della Sezio- riistìche èstere :»ìIt:onted'Ar. 
rie ospitante, dott. Frediano cis per rU.I.A.A.? che ha r i -
Franeeseoni,*"iH'eSela° parola -cordato; f r a ' l ' a t r o , episodi 
ÌÉ>éit' 'nfigi?àzìai'è> gli intervenOi d^i ''àUtìi .contatti : con M':1of 
ti; ricordando,'fra l 'altro,'la scana (la riasertà a Firenze 
grande iriipresa alpinistica del padre=suo e ' ià ' conoécen-
pòrtata a termine dalla Spe- za a Ginevra di '-un figUri-
diziòne del C.A.I. con la sca-:naìò lucchese, che per il suo 
lata dèi Gàshèrbru'm. IV. Se-j abituale pessimisttio èra chià-
guì il rappresentante del Sin-;mato «Luca della Rabbia»), 
daco di Lucca, che portò la il sig. Schipperi per il Club 
adesione della città e ringra
ziò, i'.corigressisti per aver 
scelto Lucca a.sede dèi lóro 
70.O • Congrèsso/nazionale. j 

Ma il idìscorso. ufficiale ' si 

Alpino Olandese, il dott. Max 
Frutìger p e r i i Coriiitato Cèn 
tpale del Club Alpino Sviz 
zèro. • 
•.:jDa notare che oltre, ' alle 

può -considerare quello del 'atitorìtà, erano presenti l e 
Minis'tro, -dei ; trasporti • on.:rappresentame_ di tut te le 
Armando ."Angelini, : che .ha 
voluto, essere .presente . alla 
cerimonia inaugurale. Un dì-
scorso..improntato .a uno .gpi-
rito- veramerite alpinistico, 
quale i presenti non sì sa
rebbero, attesi dà un uomo 
politico, 'da tutt 'altri pensieri 
occupato. Il,Ministro ha-traci 
ciato •brèvemente la storia 
dell'alpinismo,! ,ricordandone 
le ; maggiori .'imprese, fino a 
quella recentissima del G. l'V. 
Infine; h a espresso la s u a 
soddisfazione per la scelta di 
Lucca a sede del Congresso e 

dedicata: dalle loro vette e 
creste taglienti la vista spa
zia su ogni lato. Dopo una 
secorida notte-passata al rif. 
Donegani a m. 1250, una lun
ga marcia permette di rag
giungere il nuovo rifugio 
« Carrara » della Sezione 
omonima (m. 1300) dove po
co più sotto, sulla strada di 
Campo Cecina sì raggiunge 
l'automezzo a Carrara. 

Si chiude così la settimana 
alpinistica delle Apuane, che 
la Sezione di Lucca ha offer
to ai soci alpinisti del C.A.I. 
Alla Sezione stessa, ai suoi 
accompagnatori, alle guide, 
ai custodi e gestori dei rifu
gi che ci hanno ospitati vada 
il più vìvo ringraziamento 
dei partecipanti extraapuani. 

Paolo Ferrari 

Sezioni della Toscana,: della 
Spezia, dì Genova, ecc. per 
un complessò divpltre trecenZ 
tò persone, compresi i con 
grossisti veri e propri. 

Terminata • la parte proto
collare, l'avv., Chabod ha r i ; 
preso • la presidenza per lo 
svolgimento •dell§!{relazioni ar 
vénti per tema «Gpme si è, co
struito e come neri s ideveco
struire, in, montagna ». Il 
primo relatore, dott. Silvio 
Saglio, Segretario, generale 
del C.A.L,. ha illustrato, con 
proiezioni ? di diapositive i 

primere le relazioni dell'ìng 
Giovanni Bèrtoglio e dell'ing. 
Samuele Cavazzajha impedi
to qualsiasi discussione sul 
tema e si ,é do-vuto chiudere 
la-seduta senza' giungere ad 
àlcutìà''tìecisiòriie 'tiiriia'ia s&-. 
de del prossimo Congresso. 

E' dà augurarsi, per l'inte
resse dell'argomento e l'e
sperienza e competenza- dei 
relatori, che tutte queste re
lazioni vengano rese note con 
una pubblicazione speciale ad 
opera della Sede centrale, 
riunente tutti gli atti con
gressuali. 
,, Nel pomerìggio; i congres
sisti vennero accompagnati, 
a gruppi, nella visita della 
città, che sì concluse alle 18 
sulla terrazza ' della Casa 
dell'ospitalità, ove la Sezio
ne lucchése del C.A.I. offri 
un rinfresco al quale hanno 
partecipato i congressisti 
(circa 160) e le autorità. 

• * ' : ' . 

n Congresso era orientato, 
nel suo , programma, a, far 
conoscere le Alpi Apuane e 
si sperava che gli iscritti al
le gite .alpinistiche fossero 
numerosi. . Viceversa, còme 
purtroppo sempre accade in 
questi Congressi, riialgrado 
l'interessamento \ degli, erga-

guide e istruttori nazionali di j g ioca ta alpinistica è ad esse 
alpinismo, con qualche socio 
apuano particolarmente in 
gamba, erano a disposizione 
degli alpinisti. 

; Poiché sei giorni di monta-
|gna, tutt 'altro che dolce, so-
.no indubbiamente faticosi (e 
'cinque gite turistiche, tutte 
I interessanti, tentavano i con-
igressistì), sì era data la pos-
isibilità di partecipare anche 
I a solo tre di essi: i primi tre 
' nelle Alpi Apuane meridiona-
! li, con ritornò a Lucca, gli 
ultimi tre nelle Apuane set-

|tentrionali con partenza da 
Lucca. Solo l'anziano, amriii 
revole Prof. Appendine della 
Sezione di Venezia, compiva 
l'intero ciclo, scarponando 
per sei giorni consecutivi. 

In questa occasione non si 
può dire che le sezioni non 
apuane sì siano fatte onore. 
Si è fatta onore quella dì 
Lucca, che, con una signori
lità senza pari, ha mantenu
to integro il suo programma 
alpinistico, anche ^ quando • il 
numero degli iscrìtti é risul
tato incredibilmente esiguo. 

A p u a n e meridionali. La 
pioggia violenta ha bloccato 
il primo giorno i partecipan
ti sino alle ore 14 a Ponte 
Stazzamese; migliorato leg
germente il tempo, sì parte 
e per mulattìere_ e W lizze » 
sì giunge a Stazzéma, prose 
guendo immediatamente per 
la foce del Gallare, dove,un, 
nuòvo acquazzone sorprende 
il 'gruppo'che tuttavia, supe
rati i fianchi del Procinto e 
del Matanna, prosegue rapi
damente giungendo prima dì 
sera al rifugio-albergo «Alto 
Matanna », dove sì pernotta; 

L'indomani, ristabilitosi il 
bel tempo, si sale al caratte
ristico Monte Forato (la som
mità del cui arco è percorsa 
solo, con la guida, dalla si
gnora Gaetani della Sezione 
S.E.M.) e per cresta si rag 
giunge la foce di Valli, dove 
si sosta per la colazione al 
Sacco. Per sentieri serpeg 
giantì sui fianchi scoscesi 
della Pania Alta sì giunge al 
rifugio « Pietrapana » della 
sezione dì Viareggio, alla fo
ce di Mosceta. 

Dopo un paio d'ore di so
sta, in attesa della cena, si 
compie una escursione alla 
«buca, dell'uomo selvatico», 
recentemente all'onor delle 
cronache per l'esplorazione 
degli speleologi triestini e il 
ritrovamento di un notevole 
quantitativo di armi. 

Il terzo giorno si parte di 
buon mattino, si raggiunge 
la vetta della Pania della 
Croce (m. 1858), e per la 
«buca della neve», ancora 
ben provvista, si scende al 
rìf., Pania (della sezione di 
Lucca), dove il custode, arti
gliere di montagna, ha pre
parato un sostanzioso pranzo. 
La discesa a valle, nel pome-

Gli attraenti giri turistici 
La stragrande maggioranza 

dei congressisti ha seguito 
invece le gite turistiche: cir
ca un centinaio i partecipan 
ti, con qualche «abbandono » 
negli ultimi giorni, contem
poraneamente ad a l c u n i 
«rientri» degli alpinisti per la 
visita all'isola d'Elba. Ha de
stato ' vivo interesse l'escava-
zionè dei marmi delle Apua
ne, specialmente nello stabili
mento Hanraux di Querce
ta, il l;o settembre, uno dei 
più imponènti è attrezzati, là 
cut direzione ha offerto un 
gradito rinfresco. • 

Il secondo giorno i con
gressisti vennero portati a 
Castelnuovo Garfagnana, ove 
il Sindaco on. Biagioni ha 
signorilmente ricevuto gli 
ospiti nella Rocca arìostesca. 
I congressisti sono poi prose
guiti per l'Orto di Donna e il 
Rifugio Donegani, molto am. 
mirato, ove venne consumatp 
il pranzo, ottimo e ben servi
to E' poi continuato il giro 
della Lunigiana, col periplo di 
tutte le Apuane, scendendo 
lungo il mare verso Viareg
gio e quindi a Lucca. 

Il 3 settembre i puUmann 
hanno trasportato gli ospiti 
a Segromigno per la visita 
all'antica villa Mansi e quin
di a Camigliano per la Villa 
Torrigiani, mirabile" esempi 
di architettura rinascimenta
le, con divertenti « scherzi di 
acqua » ha cui hanno fatto le 
spese i più... curiosi. Di li a 
Collodi, col monumentp a 
Pinocchio e la splendida Vil
la Garzoni col bel giardino 
storico del XVII secolo. Poi 
la visita a Montecatini Termi 
con un sontuoso ricevimento 
al ristorante-piscina d e l l e 
Panteraie; dopo'la colazione, 
il ritorno a Lucca passando 
da Pisa e Torre del Lago 
Puccini, • con altri rinfreschi 
nelle due località. 

Massa, Carrara e il bacino 

marmifero di Colonnata so
no state la mèta del 4 set
tembre; poi la comitiva è sa. 
lita a Campo Cecina e al Ri
fugio « Carrara », che si pre . 
senta grazioso come una vil
letta, nel quale venne con
sumata la colazione. Ritor
no per Marina di Carrara, con 
sosta ed ennesimo ricevimen
to all'albergo Paradiso, nuo
vissimo; quindi ' rapida cor
sa lungo Forte dei Marmi e 
la Marina di Pietrasanta, fi
no a Viareggio e Lucca. 

Ma la maggior attrattiva 
è stata indiscutibilmente l'i
sola d'Elba. Da Lucca, sem
pre in pullmann, il 5 settem
bre i congressisti vennero 
trasportati a Piombino; im
barco suir^ethtflia e dopo 
un'ora e mezèa di tragitto, sì 
approda a Portoferraio, do
minata dal forte napoleoni
co. Sistemazione negli alber
ghi locali, a Porto Azzurro e 
a Villa Ottone, Nel pomerig
gio vìsita a Villa San Marti
no, una delle residenze di 
Napoleone, poi gita a Proc-
chio, Marina di Campo e Mar
ciana Marina, altrettanti pa, 
radisi marini, con le loro in
cantevoli spiaggie e villette. 
La mattinata seguente venne 
lasciata libera, permettendo 
così la visita più accurata dì 
Portoferraio e della « angu
sta ma augusta» casetta na
poleonica Villa dei Mulini, 
che dà sul mare, poco sotto 
il forte. 

Per la colazione, ì congres
sisti vennero condotti all'al
bergo Villa Ottone, nella 
«grotta», ove sì svolse l'ulti
ma riunione conviviale, al cui 
termine l'infaticabile rag. 
Omero Pierotti diede l'ulti
mo saluto ai graditi ospiti; 
gli rispose il consigliere cen
trale rag. Nazzareno Rovella 
di Napoli, che eispresse la vi
va soddisfazione e il ringra
ziamento . di tutti i parteci
panti per l'ospitalità e la gen
tilezza degli amici dì Lucca. 

Gaspare Pasini 
• Contlnna in 2> {laglna 

Francobolli ^ 
per il Gasherbrura l i ? 
Più di un lettore ci ha scrit

to chiedendo o proponendo che 
in occasione del rientro della 
spedizione del C.A.I. al Gashe-
brum IV il Club Alpino do
vrebbe interessarsi per l'emis
sione di un francobollo com
memorativo della vittoriosa 
impresa, cosa che non fu pos
sibile per il K2. date le note 
interferenze che compromise
ro la realizzazione dei dise
gni allora approntati. 

L'idea ci sembra ottima, spe
cie in questi tempi in cui le 
Poste emettono in continuazio
ne nuove serie di francobolli 
commemorativi dei più, dispa
rati avvenimenti; la giriamo 
pertanto a chi di dovere, spe. 
rando che questa volta venga 
attuata. 

Il Chowgolìsa 
non é un "ottomila,, 

Per una marchiana svista 
nella correzione delle bozze 
(nesbuno è perfetto a questo 
mondo...) sull'ultimo numero, 
nella notizia della vittoria 
giapponese sul Cliowgolisa, 
l'altitudine di questa monta
gna è stata indicata, in metri 
8349 mentre la misurazione 
precisa è solo di 7654 metri 
(25.11 feet). 

Tale cima era stata tentata 
dal Duca degli Abruzzi nel 
1903, giunto a quota 7503, • 
l'anno scorso dalla- Spedizione 
austriaca, durante la qual* 
mori Hermann Buhl. 
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PRIME ASCENSIONI 
GRUPPO DEL SELLA 

Torre Brunico 
Camino nord-ovest 

Una cordata del Gruppo Roc
ciatori del C A . I . e dell'Alpen-
verein di Gardena; in cui era
no Franz Runggaldler e Edy 
Stuflesser, ha aperto 11 6 lu
glio scorso una nuova via nel 
camino nord-ovest della Torre 
Brunico (Gruppo del Sella). 

L'itinerario, che presenta dif
ficoltà di quarto e quinto gra
do, è stato superato in 7 ore 
di arrampicata effettiva. 

Al.Pt VENOSTE 

Punta di Saldura 
PareteUf. ecresta S. E. 
Il 9 luglio scorso, il dott. Er

cole Martina (CA.I . di Brescia) 
ha compiuto, da solo, la sali
ta della parete nord della Pun
ta di Saldura (m. 3433) nelle 
Alpi Venoste. 

Dal Maso Corto, in. vai Se-
nales (m. 2014), si sale all'Al
pe di Lazaun, indi si prosegue 
per morene fino a mettere pie
de sulla Vedretta di Lazaun 
che si risale fin sotto lo scivolo 
della parete (q. 3230 circa; 
4 ore). 

Si sale diret tamente per il 
pendìo di neve dura, sempre 
più ripido, fin dove, 20 metri 
sotto la cima, compare del 
ghiaccio vivo; scalinando si 
r a g g i u n g o n o le friabilissime 
rocce che in pochi metri di sa
lita portano alla vetta. 

Dall'attacco, 50 minuti per 
superare i 200 metri di disli
vello; media difficoltà. 

Lo stesso giorno, il dott. Mar
tina percorreva in discesa la 
cresta N.E. della stessa Punta. 
Dalla vetta si scende per l'af
filata crestina nevosa lunga cir
ca 150 metri e si prosegue poi 
per la cresta di facili rocce rot
te e nere fino alla sommità di 
un salto. Si segue la ripida 
crestina rocciosa di d e s t r a 
(N.E.) fino a un intaglio, dal 
quale si t raversa diagonalmen
te in discesa verso sinistra 
(ovest) una parete dì rocce 
friabilissime, solcata da cana
lini nevosi, fino a mettere pie
de sulla Vedretta di Lazaun 
alla q. 3075. Dislivello m. 360; 
minuti 40 dalla vetta; facile. 

fino a raggiungere la parte ter
minante. 

Ore impiegate 2,40; chiodi 
usati 5; difficoltà di 4 ' grado. 

Nei giorni precedenti , gli 
stessi scalatori avevano com
piuto due prime, una nelle vi
cinanze del canale di Bobbio e 
l'altra sulla fiancata destra del
la bocchetta di Bobbio. 

In memoria di Stefano Lon-
ghi, a cura del Gruppo Spor
tivo Colombo il 15 agosto scor
so è stata murata una lapide 
ai piedi della suddetta parete. 

Pizzo Roseg 
Parete Nord 

Sei scalator i de l Gruppo 
« Pe rego » del la Sezione Va l -
tel l inese d e l C.A.I.: Ortel l i , 
B e t t i n i , A n t o n u c c i , Banfi, 
Bregoli e Moret t i , dopo aver 
raggiunto il 14 lugl io scorso 
a t t r averso P o n t r e s i n a la. Ca 
panna Cerva, v i h a n n o p e r 
not ta to fino alle 1.30 d e l 15; 
quindi si sono avv ia t i verso 
la base de l la p a r e t e . n o r ^ del 
Pizzo Boseg (Cìruppo *del 

Cima dpi Laghi gelati 
Cresta IV. E. IV. 

Il 15 luglio, il dott. Ercole 
Martina, sempre solo, compiva 
la salita della Cresta E.N.E. 
della Cima dei Laghi gelati 
(m. 3254). Si t ra t ta della se
conda ascensione assoluta di 
questa Cima, dopo la prima 
compiuta nel luglio 1924 da 
Giannantonj, Dall 'Era e Gra
zioli per il versante Nord. 

Dalla diga del Baitene (me
tri 2281) ci si porta al Rifugio 
Tonolini e si prosegue poi fino 
a passare fra i due Laghi ge
lati (con blocchi di ghiaccio 
galleggiati nelle acque); da cui 
si risale lo sprone di rottami 
e neve che porta a metà della 
cresta che unisco il Corno del 
Baitone alla Cima dei Laghi gè 
lati (q. 3180 circa; ore 2.30). 

Si segue facilmente in disce 
sa la cresta verso ovest su ne 
ve e blocchi di granito, fino al 
colletto q. 3141. Si prosegue poi 
il filo della crosta, aereo e dî  
vertente e con alcuni tratt i ne 
vosi, fino a raggiungere la vet
ta. 20 minuti, media difficoltà. 
In discesa è stato seguito l'iti
nerario di discesa dei primi sa-
litori per la cresta S.O. e il ca
nale del versante orientale. 

to al le o re 5. Suddiv i s i poi in 
t re cordate , hanno a t taccato 
la p a r e t e r iuscendo a supe 
ra r la dopo 13 ore d i impe^ 
gnat iva scalata , che h a r i ch ie 
sto l ' impiego di 30 chiodi , poi 
recupera t i ; l ' impresa è s tata 
favori ta d a condizioni a t m o 
sferiche mol to favorevol i . 

S i t r a t t a di Una pa re t e 
ghiacciata con r a r i s s ime p u n 
t e d i roccia, che a quo ta 3650 
si e rge pe r circa 900 m e t r i a 
s t rap iombo sul v e r s a n t e sviz
zero. 

Gronchi, i l giovanissimo porta
tore Franco Salluard ha aper^ 
to una nuova via sulla est del 
Torrione di Entrèves, che pre
senta difficoltà di 4» e 6» grado. 

La salita, si è compiuta con 
regolarità, ma all'uscita in vet
ta , lo scalatore ha dovuto im-: 
pegnarsi a fondo per superare 
una fessura verticale, strapiom
bante di 10 metri, per cui ha 
dovuto ricorrere a 15 chiodi 
per la salita in artificiale... 

Il giovane è stato festeggia-
tissimo al suo rientro da tut t i 
l colleghi; è molto probabile 
che l'anno venturo possa or
narsi del distintivo di guida 
del C.A.I, 

n o r d 
(me 

Torre Brunico 
Parete Nord 

Sull'inviolata parete 
della Torre Brunico 
tri 2495), gruppo Sella-Boè, 
il 17 agosto scorso è stata 
aperta una nuova via ad ope
ra di Cesare Maestri, il noto 
« ragno delle Dolomiti »,. e 
del tenente Claudio Baldes-
aari, comandante il 'Plotone 

^ " ? J r ^ ^ ^ Ì ! = S ^ " " : ^ c ^ S ^ ' ^ i r B ^ ^ a 

Dente d'Ambiez 
Parete Sud 

Il 6 agosto scorso una cor
data composta dagli istruttori 
della Scuola nazionale di roc
cia « Giorgio Grafler» di Tren
to: Antonio Masé, Sergio Mar-
zari e Alberto Marolda, ha sca
lato la parete sud del secondo 
Dente d'Ambiez, nel gruppo di 
Brenta. 

Si t rat ta di 280 met r i che 
presentano difficoltà di 5'? gra
do con passaggi di 5? superio
re, superati in t re ore di ar
rampicata. 

La nuova via è stata dedi
cata allo memoria dell 'ing. An
gelo Maroldà, nota figura del
l'alpinismo trentino. 

• 

Torrione di Entrèves 
Parete Est 

A conclusione della festa del
le Guide aostane, svoltasi il 15 
agosto a Courmayeur e ono
rata dalla presenza del presi
dente della Repubblica, on. 

Alp ina Tr iden t ina . 
P a r t i t i a l le 9 da l l a base, i 

due sono g iunt i i n ve t t a a l le 
18 d o p o 8 ore d i effettiva 
scalata . L a p a r e t e de l la T o r 
re Brun ico è a l ta circa 450 
m e t r i e p r e sen t a difficoltà d i 
terzo e q u a r t o g rado ne l l a 
sua p r i m a p a r t e , po i d i q u i n 
to e sesto grado. I l p a s s a g 
g io-chiave , a d u e terz i de l l a 
sali ta, è o l t r emodo difficile 
ed ino l t re , al l 'usci ta d a u n 
tet to , si p resen ta u n a p a r e -
t ina d i 6 o 7 me t r i , l iscia e 
s t r ap iomban te , p r i v a di a p 
pigli e d i fessure che consen
tano l 'uso de i chiodi . 

Dopo 3 ore d i inut i l i t e n 
ta t iv i , Maes t r i e Baldessar i 
sono r icors i a d u e chiodi a d 
espansione; m a a n c h e la m e s 
sa i n o p e r a di ta l i chiodi, 
d u r a t a e sa t t amen te un 'o ra , è 
s ta ta o l t remodo difficile in 
q u a n t o lo s t rap iombo e l a 
mancaViza d i appigl i non p e r 
m e t t e v a n o la m i n i m a p re sa 
anche d i solo equi l ibr io . 

A l t r i d u r i passaggi sono 
s ta t i supe ra t i in l ibera , d a t a 
l ' impossibi l i tà del l 'uso de i 
chiodi. T u t t a la sal i ta poi h a 
costre t to i d u e scala tor i a l la 
mass ima caute la p e r la p r e 
senza d i muschio e d i fango 
viscido che r i copre le pa r e t i 
dei l a r g h i camini . > 

Sono s ta t i usa t i 10 chiodi 
n o r m a l i e d u e a d espansione 
che sono s ta t i lasciat i t u t t i 
in p a r e t e ; Maes t r i h a a d o p e 
r a to p e r la p r i m a vol ta i 
chiodi a d espansione. 

RIPETIZIONI 
la Livanos-Gabriel 

sulla nord ovest 
della Cima Su Alto 

Herbert Baumgartner di 20 
anni da Norimberga (che la 
notte di Capodanno scorso 
con Georg Ekmann compì la 
prima invernale della Torre 
Valgrande nel Civetta), ha 
iniziato il 6 agosto e concluso 
il giorno dopo con uh altro 
giovane tedesco di cui non si 
conoscono le generalità, la 
ripetizione della via Livanos-
Gabriel sulla parete nord 
ovest della Cima Su Alto 
(m. 2906) del Civetta, consi
derata là più difficile di quel 
gruppo coi suoi 800 metri di 
dislivello con difficoltà di 6° 
e 6° superiore. 

L'odierna impresa è stata 
effettuata sotto il maltempo e 
a una temperatura di <3i4'sot_ 
tor. zero. I • dtie 'tedeschi' sono 
giunti a tarda sera, fradici di 
pioggia e di neve al rifugio 
Vazzoler, senza il minimo in
cidente, festeggiati da altri 
rocciatori e guide presenti. 

Il 64̂  Convegno della S.A.T. 
adOArco, culla del sodalizio 

La "Soldà" in Marmolada 
Quattro alpinisti di Stoccar

da: Anton Kuebler, Roland 
Lochi, Theodor Keller e Peter 
Gustav, parti t i II 5 agosto scor
so dal Rifugio Contrin alle 4 
del mattino, e raggiunta la ba
se, hanno attaccato la parete 
sud della Marmolada, lungo la 
via che prende il nome da Sol-
dà che, insieme a Conforto, la 
aperse nel 1933 impiegandovi 
t re giorni. I germanici hanno 
compiuto la ripetizione in un 
tempo che rappresenta un vero 
primato: undici ore; raggiun
gendo Infatti verso le 19 la 
Punta Peni a (m. 3344) e di là 
al Rifugio. 

Le imprese di Diemberger 
Per correttezza, informiamo 

che le fotografie del Gashe-
brum IV da noi pubblicata lo 
scorso numero in prima e te r 
za pagina, ci sono state favorite 
da Kurt Diemberger, il noto 
scalatore di Salisburgo, uno 
dei conquistatori del Broad 
Peak. 

Diemberger quest'estate ha 
svolto in Italia e in Svizzera 
un'intensa attività alpinistica: 
infatti egli ha ripetuto la Nord 
del Palù e dello Scerscen, la 
Nord del Rosegg tracciandone 
la direttissima nell'ultimo t ra t 
to; infine la Nord dell'Eiger e 
la Nord dèlie Grandes Jorasses, 
spigolo Cassin. 

La Società Alpinisti Trideh-
tini ha tenuto il 31 agosto scor
so ad Arco f l l suo 64" Congres
so: è stato u h commosso ritor
no alla .culla del sodalizio, alla' 
città natale-del suo primo Pre
sidente dott. .Prospero Mar
chetti e di altri soci fondatori. 
Felice occasione di questo r i
tomo è stata la Mostra segan-
tiniana, rievocante il grande 
pit tore della montagna nel 
centenario della sua nascita. 

Partecipazione di soci nume
rosa: col Presidente avv. Giu
seppe StefètifeUi e i -suoi vicini 
collaboratòri, • vi erano le rap
presentanze ''delle Sezioni di 
Trento, Roveréto, Riva, Mori, 
Mézzo Lombardo,'Caldonazzo e 
numerose altre, nonché della 
S.O.S.A.T. i della S.U,S.A.T.. 
dello Sci Club SAT, il dottor 
Scipio Stertièo, Presidente na
zionale del:" Corpo soccorso al
pino, i l 'pres idente dèi Comi' 
tato t rent ino .Guide-, e portatori 
avv. VittoriS'.Larcher, con l'ex 
presidente.iiaaccademico -Gino 
PlgQnl„,le rè^in. guide .Mar
chetto, Degappen,.Franqi e To
ni Dellagiacoma, Cesare Mae
stri, : il ' « ragno delle: Dolonjiiti » 
con .diverse altre guide e iiu-
merosi soci con. oltre 50 anni 
di i anzianità satina, ed "ancóra 
L ' rappresentanti del CAI di 
Bolzano e di..Merano, dell'Al-
penverein Sudtirol, l'accade
mico ing. Coijci, il dott. Luigi 
Pigarelli ed -altre personalità 
locali. •• . , 

Convennero ad Arco, per. di
re una parola di cordiale-sa
luto e di simpatia, il Sottose
gretario sen. Giovanni Spa
gnoli!, socio della SAT da 36 
anni, il Commissario del Go
verno dott. Sandrelli, 11 Vicer 
sindaco di Trento avv. Savo-
rana, il dott. Biondo, Presi
dente del Fèstivàl film della 
montagna ed altre autorità. 
Pure numerose le adesioni, fra 
cui quella della Presidenza ge
nerale del CAI, della Sezione 
CAI di Tr ies te 'e di altre del 
Veneto. ' 

Facevano gli onori di casa, 
col Sindaco, ^cav. Luttèri.^ il 
Presidente della SAT di Arco, 
Italo Marchetti ed altri satini. 

• " * 

Dopo la celebrazione della 
Messa nella Ópllegiata da par
te di don Onorio Spada, cap
pellano degli Alpini, accompa
gnata dal Coro Castel, venne 
scoperta Una'lapide sulla fac
ciata del palazzo nel quale 
visse il prof. 'Marchetti , e de
posta una corona di alloro al 
monumento a Segantini. Nel 
Casinò municipale si è quindi 
svolta l'assemblea congressua
le, nel corso', della quale par
larono il Sindaco e il Presi
dente della SAT di Arco; quin
di l 'avv. Stefenelli, che riferi 
sui grandi, p^rggressl della SAT, 
r ing. Benini sul nuovo Rifu-

Cruppo dell'Adamello 

C i m a C a l o t t a 
Scivolo l. 0. diretto 

Lo stesso dott. Ercole Mar
tina, da solo, il 13 luglio effet
tuava la salita dello scivolo 
N.O, diretto della Cima Calot
ta (m. 3225), nel Gruppo del-
l'AdamcUo. 

Dal rifugio dell'AoIa (metri 
1964) si sale alla Baita di Poz-
zuolo; indi, scavalcata la boc
chetta dei Buoi, ci si porta in 
piano sulla Vedretta della Ca
lotta (q. 2800 circa: ore 2.30). 
Di qui si risale direttamente il 
ripido scivolo di neve dura, 
fino a raggiungere la calotta 
terminale e la vet ta (ore 1). 

SUL RESEGONE 

Nuova via dedicata 
a Stefano Loiigliì 

Due soci del Gruppo Sporti
vo Colombo di Magglanico, ag
gregati alla Sezione di Lecco 
del C.A.I., Mario Frigerio e 
Alessandro Colombo, hanno 
aperto il 15 luglio scorso una 
nuova via sul Resegone, che i 
salitori hanno voluto dedicare 
alla memoria di Stefano Lon-
ghl, tragicamente perito l'an
no scorso sulla nord dell'Eiger 
e il cui corpo si trova tut tora 
penzolante sul luogo della di
sgrazia, per l'impossibilità di 
recuperarlo. 

La nuova via è accessibile 
•percorrendo il sentiero che dai 
piani d 'Ema porta al canalino 
di Bobbio; giunti alla bocchet
ta omonima della destra oro
grafica, si trova la parete che 
è orientata a sud. L'inizio di 
questa è costituito da un die
dro di alcuni metr i leggermen
te inclinato e quindi da una 
placca friabile che si 

effe grotte def Margùaréis 
raggiunta la quota - ^ 9 2 

Fin dall'inizio del secolo si 
sapeva che il versante meridio
nale del M. Marguareis nelle 
Alpi Liguri è ricco di pozzi e 
voragini. Una prima esplorazio
ne speleologica di questa zona 
venne effettuata dal prof. Ca
pello dell'Università di Torino 
negli anni immediatamente suc
cessivi all'ultima guerra: più 
profonda di tutte si rivelava la 
voragine del Colle del Pas, che 
il Capello esplorava fino a 
— 200 m. 

L'esplorazione di questa grot
ta venne ripresa e continuata 
negli .anni 1952-54 da speleolo
gi francesi dello Speleo Club 
di Parigi e dal Club Martel di 
Nizza, seguendo un torrente 
sotterraneo, fino alla profondità 
di 457 m., cioè sino ad un si
fone al disopra del quale tutti 
i passaggi parevano occclusi da 
frane. I francesi nel 1953 e '54 
fecero t re tentativi infruttuosi 
per superare questo ostacolo, 
soffermandosi l'ultima volta 
per cinque giorni consecutivi 
nella voragine. In seguito a ciò 
si ritenne che la voragine del 
Pas o di Piaggia Bella «finis
se» a — 457 m. 

Nel 1954, ad opera di francesi 
e nel 1955 ad opera del profes
sor Capello e del Gruppo Spe
leologico Piemontese CAI-Uget 
di Torino si effettuarono due 
esperienze di colorazione delle 
acque del torrente sotterraneo 
che, inghiottite nella Voragine 
del Pas alla quota di 2165 m.; 
riapparvero colorate dopo una 
settimana alla risorgenza della 
foce presso Upega, alla quota 
di 1140 m. 

Nel 1954 gli speleologi I ran-
cesi tentarono di raggiungere il 
torrente sotterraneo nei pressi 
della risorgenza per risalirlo ed 
esplorarono cosi per un chilo
metro l'Arma del Lupo (già in 
parte visitata e descritta dal 
Natta nel 1926). Essi si a r re 
starono prima di raggiungere il 
torrente. Questo veniva scoper
to ed esplorato nel 1956 dagli 

speleologi del CAI-Uget di To
nno, che proseguirono di un 
chilometro oltre il limite rag
giunto dai francesi. Il torrente 
non è però risalibile per lungo 
tratto a causa di frequenti si
foni, l 'ultimo dei quali insor
montabile. 

Nello stesso anno gli speleo
logi francesi esploravano la Vo
ragine dei Pensieri, che si apre 
nei pressi di quella del Pas e 
si congiunge con essa alla p ro 
fondità di circa 300 m. 

Nel 1957 gli stessi speleologi 
discendevano fino a 360 m. ima 
grotta già segnalata dal Capel
lo, detta sul luogo Gesa di Bac 
e ribattezzata poi Grotta di Ca
racas. Essa si apre a quota 
2305, cioè 142 m. più alta della 
Voragine del Pas. Le esplora
zioni nel 1957 si arrestarono ad 
un pozzo intemo profondo più 
di 100 m. 

Nell'agosto scorso si accam
parono sul Marguareis due spe
dizioni: una formata dallo Spe
leo Club di Parigi con i capo 
Max Couderc e dal Club Mar-
tei di Nizza con a capo Yves 
Créac'h, aiutati nelle «corvées» 
da alcuni speleologi di Cuneo; 
l 'altra formata dal Gruppo 
Speleologico Piemontese del 
CAI-Uget di Torino con a capo 
Eraldo Saracco. 

I francesi scendendo nel Ca
racas superavano il pozzo di 
100 m. e alla base di un suc
cessivo salto di 15 m. trovavano 
un torrente sotterraneo, che 
proseguiva in direzione della 
Voragine del Pas. . . -

1 1 ^ agosto i torinesi impian
tavano un campo a —325 m. 
nella Voragine del Pas, dove si 
soffermavano poi per 6 giorni 
consecutivi R. Gozzi, M. Mes
sina, E. Saracco, C. Volante. 

Durante questo periodo, ol
tre che compiere esplorazioni, 
essi svolsero ricerche fisiologi
che pe r studiare l 'adattamento 
dell'uomo nell 'ambiente sotter
raneo, seguendo direttive im
partite dalla professoressa Di 

Giorgio ^ieU'Università di To
rino. 

Il 8 agosto i torinesi raggiun
gevano il sifone a —457 m. Il 
7 agosto ima squadra francese, 
discendendo il Caracas, riusci
va a stabilire il collegamento 
tra questa voragine e quella 
del Pas, collegamento che av
viene nei pressi del campo a 
— 325 m. 

Tutto il sistema sotterraneo 
acquistava cosi una profondità 
di 597 m. Lo stesso giorno i to
rinesi del campo intemo (a cui 
si erano uniti G. Dematteis e 
P. Fusina) raggiungono nuova
mente il sifone terminale della 
Voragine del Pas con l'inten
zione di tentarne il supera
mento. 

Iniziate le ricerche nei cimi-
coll con frane sovrastanti il si
fone, tosto Volante trova un 
foro che pare Immettere in una 
sala al di là della frana. Dopo 
una disostruzione durata appe
na 50 minuti egli riesce a pas
sare, seguito subito dagli altri 
Poco oltre si r i t rova il torrente 
al di là del sifone che vientf 
cosi superato. Si avanza anco
ra per 350 m. guadagnando 
35 m. di dislivello, fin sull'orlo 
di una cascata. 

L'8 agosto P. Chiesa, F. Fu
sina e S. Ponzetto avanzano an
cora scendendo 4 cascate oltre 
8-10 m. Il 9 agosto G. Demat
teis, R. Gozzi, C. Volante supe
rano ancora il limite raggiunto 
il giorno precedente, scendono 
un'ultima cascata e,percorrono 
un-- t ra t to-di : torrente ^piéneg-
giante lungo 150'm., al termine 
del quale sono- arrestati da un 
sifone, che respingerà poi tutt i 
gli assalti successivi. L'ultima 
parte della grotta è costituita 
da un'altissima galleria rettili
nea di grande bellezza, percorsa 
dal torrente e battezzata «Ca-
nion Torino». 

Dal 13 al 16 agosto si ese
guiva un rilievo accurato della 
nuova parte scoperta. 

La spedizione del CAI-Uget 

attraversandola sulla sinistra e 
proseguendo in arrampicata 
verticale fino a raggiungere 
una nicchia, ott ima per la pr i 
ma fermata. 

Si supera, spostandosi a de
stra, una sporgenza con una 
manovra delicata (difficile) e 

A v e v a m o a n n u n c i a t o lo 
supera ' scorso n u m e r o che la Spedi-

zione comasca al le A n d e del 
Per i i si s t ava p r e p a r a n d o a 
r i t o rna re in I tal ia . Infa t t i , 
pa r t i t o d a Va lpara i so con la 
mo tonave « Usod imare >, il 
g ruppo è a r r iva to a G e n o v a 
l a m a t t i n a de l 28 agosto , ac-

^ r ^ p r o T e ue^^agglungeido colto f a s tazione m a r i t t i m a 
" " piccolo colatoio, indieatis- di P o n t e de i Mille d a a u t o r i . un piccoio coiaioio, indieatis-
Simo per una seconda fermata. 
Si superano 2 o 3 metr i di ca
mino in spaccata e poi, vinto 
un altro piccolo strapiombo 
(diflilcile), si obliqua a sinistra, 
insinuandosi in una fessura che 
si raccorda con lo spigolo ter
minale della parete (difficile). 

tà ed amici alpinisti di Como, 
appositamente convenuti, che 
hanno vivamente festeggiato 
i valorosi scalatorL, 

11 bottino di questa Spedi
zione, capeggiata dall'accade
mico Luigi Binaghi, presiden 

Superato un terrazzo erboso, tefel CA.I di Como e finan. 
si prosegue ancora per una die
cina dì metri su roccette facil
mente accessibili, ma friabili. 

ziata con vari contributi, fra 
cui quello notevole di un mi
lione e 200 mila lire della Se

de Centrale del Club Alpino 
Italiano (va tuttavia notato 
che può'considerarsi una fra 
le più «economiche> nel suo 
genere), è stato da noi messo 
in risalto lo scorso numero 
con l'indicazione delle 12 vet
te conquistate nelle Ande del 
Petù sud-occidentale. Inoltre 
è stata compiuta una precisa 
ricognizione topografica di 
quella zona, in ciò assistiti 
anche dal Governo del Perù. 

La cima più alta è stata 
quella battezzata « Nevado 
Grau > (nome di un eroe del
l'indipendenza peruviana) di 
:n. 5650. Inoltre il 20 giugno 
venne scalata nel gruppo del 
Nudo Yucay una vetta di me
tri 5290 che Binaghi, col fer. 
vido consenso dei suoi com

pagni di spedizione, ha volu
to injtitolare ad Alberto Bo-
nacossa, «il più eclettivo 
sportivo italiano », fratello di 
Aldo, il noto accademico mi
lanese, ex presidente del 
Gruppo Centrale del C.A.A.I., 
che-naturalmente ha accolto 
la notizia col più vivo pia
cere e con senso di ricono
scenza verso coloro che con
tribuiscono ad onorare e per
petuare il ricorda di Alber
to, verso il quale egli aveva 
un particolare attaccamento. 

Naturalmente, in segno di 
grato ricordo, non poteva 
mancare una cima intitolata 
alla «Città'di Como> e que
sta è stata appunto una vet
ta di 5540 metri sulla punta 
nord-ovest del Nudo Yukai, 

ha raggiunto così a —692 m. 
la massima profondità d e l , s i 
stema Caracas-Pas (o complès
so sotterraneo di Piaggia Bella), 
che è il più .profondo d'Italia 
ed al secondo posto nel mondo, 
essendo superato solo dal Gouf-
fre B e r g e r e presso Grenoble 
'(profondità:) 1133 m.) . . . 

La lunghezza complessiva del 
sistema si aggira sui 5 chilo
metri, di cui 4.250 rilevati e 
700 circa di diramazioni esplo
rate e non rilevate. 

Le notevolt difficoltà ambien
tali, specie }a bassa tempera
tura (S 'C) ft;le frequenti im
mersioni nelle acque gelide as
sieme alle eccezionali dimen
sioni di queste grotte, che 
hanno obbligato a lunghe per
manenze sotto terra, fanno del
la loro esplorazione da parte 
degli speleologi torinesi, niz
zardi e parigini una delle mag
giori imprese speleologiche che 
siano state compiute. 

1 '' • E . S. 

gìo -«Città di Trento» al Man-
dron, l ' a w . Savorana e Infine 
il sen. Spagnoli!, con una fe
lice improvvisazione, nel còrso 
della quale assicurò il suo in
teressamento per la SAT. 

Dopo il saluto dei rappre
sentanti di Bolzano e dell 'Al-
penverein e un breve in ter
vento di Stringar!, Presidente 
della SAT di Cles, il prof. To
rnasi di Trento ha tenuto una 
interessante relazióne su- « L a 
conca di Arco nell'epoca gla
ciale ». 

A l tocco, sempre al Casinò, 
si svolgeva il pranzo Sociale e 
nel pomeriggio la manifesta
zione popolare in piazza 3 No
vembre con un concerto della 
Banda di Trento, che fra l'al
t ro ha eseguito una marcia 

dedicata a Segantini. Alla 
Banda hanno fatto seguito ese
cuzioni dei cori -«Azzurro» di 
Strada, « B r e n t a » di Tiene, 
«Castel» di Arco, «Cima 
Tombea » di Storo, «' Cima To
sa» di Bolbeno, «Cora le» di 
Nogaredo, « Genzianella » di 
Condino, « SAT » di Trento e 
Valsella ' d i Borgo, un com
plesso di 180 cantori pei ,quali 
era stato preparato "tm ampio 
podio davanti alla facciata del
la Collegiata; essi hanno. can
tato sotto la guida di Silvio 
Pedrotti del Coro SAT. ' 

Con la richiesta di molti .bis 
si è conclusa la maiiifestazio
ne canora e 11 64» Congresso, 
che resterà nella storia del so
dalizio come uno dei più riu-

^scit!.- • • ; • • 

meccanici 
La seggiovia 

dello Scanapà; 
E' stata felicemente collauda

ta ed è aperta, al pubblico la 
seggiovia dello Scanapà che, 
partendo poco sotto il Passo 
della Fresolana, lato orientale 
(m. 1200), porta ai 1700 dello 
Scanapà. Questa nuova opera, 
dovuta alla Società Neve di 
Rovetta, arricchisce l 'al ta Val 
Seriana di una notevole a t t ra t 
tiva, specialmente per la sta
gione sciistica. 

I l modernissimo impiantò, 
dotato lungo i 19 piloni del per 
corso di impianto sonoro, co
pre u n tragitto di 1050 metr i 
in 9 minuti , con una velocità 
di 2 met r i al secondo; ha 86 
seggiolini, aumentabili a u n 
massimo di 120, mentre la por
tata oraria normale è di 360 
persone. L'impianto funzione
rà tutto l'anno, dal mattino fi
no alle ore 20, salvo una breve 
interruzione in ottobre. 

I l percorso di questa aerea 
«diret t iss ima»; che non supe
ra mai gli 8 metr i da te r ra , 
lambisce la pineta che dallo 
Scanapà scende fin verso i l 
Passo e attraverso la quale i l 
maestro di sci Locateli! di Ber
gamo ha tracciato t re piste di 
slalom gigante, che vanno a 
terminare sotto la stazione di 
partenza a valle, alla quale si 
risalirà con un costruendo ski 
lift. Queste piste saranno ov 
viamente più adatte per gli 
iniziati dello sci, in quanto vo 
lutamente tracciate su percor 
so impegnativo. 

Per la prossima stagione in
vernale è prevista anche l'isti
tuzione di due scuole di se! 
per principianti, che potranno 
usufruire, delle .conche-che co
stellano, il. b r eve aitipianq dello 
Scanapà. In una 'd i queste con
che è situata la Capanna A n 
tonio Mai che, da tempo in d i 
suso per la sua finora difficile 
accessibilità, sarà sistemata e 
messa in grado di funzionare 
insieme al posto di ristorò del-^ 
la stazione di arrivo della seg
giovia. 

L'opportunità di questo Im
pianto ai fini della valorizza
zione della zona — distante ap
pena 100 chilometri da Mila
no — è già dimostrata dal gran, 
de afflusso di gitanti che fin 
d'ora assediano ! variopinti 
seggiolini che, in un paesaggio 
dolce e maestoso allo stesso 
tempo, salgono allo Scanapà, 
donde l'occhio spazia su tu t ta 
l'alta Val Seriana, da Bratto a 
elusone, giù fino a Verteva. 

Armando Pasini 

che: lunghezza m. 1137, dislivel
lo m. 240,45, Undici piloni di 
Sostegno Intermedi, 227 seggio
lini; tempo per superare il 
percorso 9'29'.', capacità oraria 
720 pèrsone. 

Altra seggiovia al BoDdone 
Il Bondone si arricchirà di 

un 'al t ra seggiovia, con stazione 
di partenza presso il Rifugio 
Ambrosi, più accanto alla bai ta 
del Cordela, per cui il nuovo 
impianto è già chiamato «seg
giovia del Cordela», stazione 
di arrivo sul Mugon a quota 
1734, a mezza costa dell 'antici-
ma del Palone Sue caratteristi-

Assemblea delP II LA. A, a lutfano 
Le associazioni facenti càr 

pò all'U.I.A.A. (Unione Inter
nazionale Associazioni d'Al
pinismo) sano' convocate in 
assemblea generale annuale 
per sabato; l i 'ottobre p. v. a 
Lugano, alle ore 15, nella sa-
,la del;Consiglio^Municipale, 
col - séguèiijt ,̂ "ordine !dél 
giorno: ''. ,^~.' , -, 

Verbale dpjl|assemblea di 
Trento;,relazione del Presi
dente del Coiriitato esecutivo; 
coniunicazioiji'.del Comitato 
esecutivo; anirnissioni e di
missioni; relazioni delle Com. 
missioni speciali: a) Com
missione internazionale di 
soccorso alping (Dr. R. Cam-
peli),.b) Commissione inter
nazionale peVr.lo studio delle 
corde (Prof. Dodero), e) I 
film di montagna (M. Plo-
joux), d) Recupeiro delle spe
se di sòccors'd (Kaltenegger), 
e) Protezione'della natura al
pestre (Ing. pusan Colie) ; di
scussione generale: gioven
tù e alpinismo, aviazione e 
soccorsi in montagna; sede 
dell'assemblèa 1959; varie. 

L'U.I.A.A. ha iniziato nel 
dicembre 1957 ' la pubblica
zione di un Bollettino trime
strale in ciclostile, secondo le 
decisioni prese dall'assemblea 
di Trento. Ogni numero con
tiene uno studio sui vari pro
blemi di cui; si occupano le 
Commissioni di layoro; l'ulti
mo pervenutq'ci — quello del 
marzo u. s.,,r^ tratta della 
«Missione è, organizzazione 
del servizio fli salvataggio e 
di ricerche dell'aeronautica 
civile — Progetto della sua 
estensione a delle persone fi
siche nella montagna >. 

Alpinisti francesi 
nel Caucaso 

Ai primi dello scorso mese 
sono giunte nel Caucaso comi 
tive di alpinisti austriaci, bui 
.gàfi. « polacchij, pef: compiervi 
escursioni e scalate. 

Da Mosca è arrivato il 5 ago
sto col « Super-Costellation » 
dell'Air Franco che ha inau
gurato la linea diretta Parigi-
Mosca, un gruppo di alpinisti 
francesi che si accingeva a sca
lare l'Elbruz, la cima più alta 
della catena caucasica. I fran
cesi — tra , cui sono le note 
guide Claude Maillard, Leone 
Couttet e Guido Magnone, che 
hanno al loro attivo scalate sul 
Kenia, sulla Cordi gliera ame
ricana e suU'Imalaya — hanno 
dichiarato che gireranno un film 
sull'Elbruz. 

. II film 
della Spedizione MODZÌDO 

alla Mostra internazionale 
di Venezia 

Inaugurando la partecipazio
ne Italiana nella sezione infor
mativa della Mostra cinemato
grafica Internazionale di Vene-
zìa, la sera del 31 agosto scorso 
Guido Guerrasio ha presentato 
«Italia in Patagonia», docu
mentario di notevole interesse, 
realizzato col materiale girato 
da Piero Nava sulla Spedizione 
Monzino nelle Ande patagoni-
che lo scorso gennaio, con al
cune inquadrature delle Torri 
del Faine, film definito dalla 
critica « di buon gusto e di no
tevole efiScacia», \ 

7jO vedremo fra una ventina 
dì giorni al Festival di Trento. 

Funivia al Sassolnngo 
Presso II Rifugio Passo Sella 

è In fase di costruzione un !m>-
pianto funiviario che raggiun
gerà, dal Passo Sella, la for
cella del Sassolungo, porta di 
accesso al Rifugio Vicenza e 
all'Alpe di Siusi, a m . 2650 
circa. 

Lo sviluppo dell'intero t rac
ciato è di m. 1500, con un di" 
slivello di m. 500. Alla forcel
la, un piccolo rifugio già esi
stente viene ora ingrandito 
e migliorato per accogliervi gli 
escursionisti di transito e gli 
sciatori. , 

UNA CHIESETTA AL RIFU
GIO CEVEDALE (m. 2600) è' 
stata inaugurata il 20 luglio 
scorso; è dedicata alla Madon
na delle Grazie e ricorda mons. 
Angelo Grazioli, don Marino 
Migazzi e Giampaolo Casarotti, 
appassionati d i quelle monta
gne, Mons. Oreste Rauzi ha be
nedetto l'edificio e celebrato la 
prima Messa, presenti circa 400 
persone, t r a le quali una die
cina di ultrasettantenni. . 

Il 70° Congresso del C.A.I. 
• Continnatlone dalla La pagina 

La ~ signorina Emmi Gloor, 
Presidente del Club Alpino 
Donne Svizzere di Basilea, 
in un volonteroso italiano, 
improvvisò un applauditissi-
mo e arguto discorso, dando 
informazioni sulla sua asso
ciazione che, fondata 40 anni 
fa, raccoglie 5600 socie e che 
espone attualmente a Zurigo 
un bivacco che sarà donato 
al C.A.S. e portato nella zo 
na del Sempione. " 

Poi l'imbarcò verso sera pel 
ritorno a Piombino e qui lo 
ultimo commosso commiato, 
fra i congressisti e gli orga 
nizzatori e fra i vari amici 
che si lasciavano con l'augu
rio di,rivedersi l'anno ven
turo. 

Dopo la cerimonia inaugu
rale tutti 1 Consiglieri cen
trali avevano lasciato Luc
ca; rimasero soltanto l'avv, 
Carlo Chersi di Trieste (che 
a Montecatini alla fine del 
pranzo pronunciò un applau. 
tito discorso, ponendo in so
stanza la candidatura della 
sua città pei: il 71.o Congres
so del 1959) e il rag. Rovella, 
che segui tutta la parte tu
ristica delle gite. 

Non è possibile condensare 
in poche righe tutte le consi
derazioni che possono scatu
rire da questo Congresso, ma 
Una si impone sopra ogni al
tra: il fatto che per la riu
scita di una manifestazione 
di questo genere — e quella 
di Lucca è filata via con una 
regolarità e una puntualità 
cronometrica -^ i dirigenti 
del CA.I. hanno dovuto im
provvisarsi organizzatori tu
ristici,, dopo Un,lavoro pre
paratorio durato mesi, facen
do miracoli e rivelando ima 
perizia più che professiona
le. 1', cirenei che si sono ad
dossati q u e s t a fatica, ol
tre al Presidente ing. France-
sconi, furono l'onnipresente 
rag." Omero Pierottì, Carlo 
Bertoli, Mario Pancaccini e 
Bertini, nonché il geologo 
prof. ing. Romeo Masini, Pre
sidente onorario della Sezio
ne di Lucca ed esperto di 
marmi, inesauribile nel for
nire spiegazioni agli ospiti. 
Ricorderemo anche Plinio 
Volpi, il simpatico Presiden
te della Sezione di Carrara, 
che accompagnò i congressi
sti nella visita del 4 settem
bre a Carrara .(con l'imman. 
cabile ricevimento nel salo
ne del Convito Apuano) e al 

Rifugio di Campo Cecina. 
Altra caratteristica di que

sto 70.O Congresso: la corte-. 
sia e* le premure di organiz
zatori e autorità'locali, ma
nifestatesi in una infinità di 
ricevimenti, di cocktail e di 
rinfreschi che riesce perfino 
diffìcile enumerare. A tutti, 
a nome dei'congressisti, il più 
sentito e cordiale ringrazia
mento. 

Gaspare Pasini 

II Congresso internazionale 
di speleologia / 

Dal 5 al 12 ottobre p.v. sì 
svolgerà a Bari, Lecce e Sa
lerno il 2* Congresso inter
nazionale di Speleologia, il 
cui Comitato ordinatore è 
presieduto dal prof. Michele 
Gortani, Presidente dell'Isti
tuto italiano di Speleologia 
e del quale fa parte, fra gli 
altri,.liltfrpf. Nàngerpni di 
Milano, Présideiite; della' So
cietà Speleologica Italiana; 
segretario ne è il prof. Fran
co- Anelli,' di Castellana-
Grotte (Bari). ' 

L'inaugurazione del Con
gresso avrà luogo il 5 otto
bre alle ore 10 presso l'Uni
versità; di Bari. Nei giorni 
6 e 7 si terranno le sedute 
per le varie Sezioni in aule 
della Facoltà di Economia e 
Commercio dell'Università di 
Bari, illustrate da proiezioni 
di documentari del mondo 
sotterraneo. 

I giorni seguenti fino al 10 
saranno dedicati alle escur
sioni; il programma ne pre
vede alle Grotte, di Castella
na, all'altopiano carsico delle 
Murge, alla Grotta Zinzalusa 
(Otranto), alla Grotta Roma
nelli, alle grotte termali di 
S. Cesarea, al Polje Carsico 
del Vallo di Diano, alle Grot
te di Pertosa, a Paestum, alla 
Grotta di Smeraldo (Amalfi) 
e alle Grotte di Castelcivita 
(Albumi). 

Programma e informazioni 
possono richiedersi al • prof. 
Franco Anelli, Castellana-
Grotte (Bari). 

FUNIVIE DEI MONTE ROSA 
GRESSOHEY i n TRINITE' 

VALLE D'AOSTA 

Al pi ni Sii l 
Escursionisti ì 

La SEGGIOVIA 
di PUNTA IOLANDA 

IN IO MINUTI DI SALITA VI FARA' 
ABBREVIARE DI DUE ORE L'AVVICI
NAMENTO AL MAESTOSO ROSA ED 
Al SUOI GHIACCIAI. ARRIVERETE A l 
DELIZIOSO LAGO DEL GABIET SU 
COMODO SENTIERO IN 15 MINUTI. 

Sconti per comitive e soci CAI 

AO^lUttlFÌRELLt 

Q prescelta dalla ScwinmiìirSl 
^ di Alpinismo di Aosta ed adot. 
0 tata dal Ministero d(Uta>Oifes»| 
^ , per le Triippa Alpiat. 

I 
I 
I 
I 

Per la semplicità dell'applica
zione, la robustezza, la flessi-
blllti, la sicura presa su qual
siasi terreno e per la lunga 
durata viene preferita, ahche 
nelle sue derivazioni: 
tipo 

ROCCIA 
e tipo 
APRICA 
olirà che 
dagli scalatori più asl* 
ganti da numerosa cate
goria di lavoratori. 

Nella buona, come nella cattiva 
stagione, par tutti a per tutte 
le esigenze 

suole 

I 
a forte 
rilievo 

I 9 
IRELLI 
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N. 17 -16 Settembre 1958 LO SCARPONE 

ipOVE LA PARETE STRAPIOMBA> 

ìccardo Gassìn 
racconta le sue 
Sono diversi anni clie gli ap. 

,passionati •di»nJontagna erano 
in attesa di questo libro di me. 
morie del più celebre dei no' 

«òstr i scalatori. 'Ma Cassin, che 
" a jcinquant'anni e un alpinista 
più cbe^,mai.attivo "7— è i l capo 
della vittoriosa spedizione al 

.' Gasherbrum IV — ha sempre 
.stentato, a trovare i l . tempo ne

cessario per scrivere. 
'A. suo agio quando si tjratta 

di maneggiare > la picca o il 
. martello da roccia, non è in

vece: quel che si dice un uomo 
, di penna. Alla t vigilia di par

tire .per i l Caracorum ha però 
V, finalmente avuto la,. fortuna di 

.,'• trovare i n , Aurelio 'parobbio - il 
'^ .,Ì&flfÌBàtàtj5re; adatto ' "per Ma J ptèi 
""'^sriHi "delta 'sua"' autobiàgtSfia;' E^i 

" •' celiente conoscitore di cose pl-
• pinistiche (da ricordare <Some 

.già vi abbia dato un'opera ; di 
alto pregio in «Uomini- del 
sesto, grados), Garobbio ha 
avuto il merito, di mantenere 

' , al racconto di Gassin le sue ca-
jfatteristiche di semplicità mon-
tanaraj evitando scrupolosamen
te ogni superfluo abbellimento 

.letterario. Vi .litroviamo cosi 
tiitto Cassin: scliietto, di poche 
parole, uomo di azione; ^ 

U n ' l i b r o che si legge d'un 
fiato. \^ : 
• Di particolare.interesse la par

te iniziale, in cui Cassin rac-
' conta come pur 'essendo natio 
di .una località in pianura, di 
San Vito al Tagliamento, ' nel 
Basso Friuli, ' sia stato preso 
dalla passione della, montagna. 
:, Qualcosa . si.- sapeva del modo 

' i n cui era nato questo innamo
ramento : nella regione di Lee-

- co, in riva a quel famoso ramò 
del lago-di .Como, dove Cassin 
era venuto a cercar lavoro, po
co più che sedicenne, e dove 
« i monti sorgenti dall'acque » 
dovevano segnare' il suo destino. 

. Ma la storia dei suoi primi 
contatti con la montagna, sulle 
rocce della Grigna,.palestra de
gli scalatprl,.Ìòmbardi, ha il sa-

ipore di una rivelazione,, che a 
distanza di tanti anni è fatta 
ancora con uii certo, patetico 
ritegno, come la storia di un 
•primo amòrér " 

jCommuovet ed, ; esalta > questo 
jpi-óÌrómp^re,,JB:i'e«Ì8tibile'di una 
passione che *Cai^in, senza sa-

9" 

perle, già aveva nel sangue: 
perchè alpinisti ti nasce. , 

Riccardo Cuor di leone, aa-
che luì, fin dalle prime fasi 
della sua attività alpinistica. Cas
sin si sentì attratto dalla diffi
coltà, incontenibilmente èpinto 
ad affrontare qualcosa di non 
mai tentato da altri, a tracciare 
delle tiie ' nuove... Nessuna idea 
di vanagloria' in tutto ciò: uni
camente i l desiderio di dare 
sfogo ' alla - propria vitalità, 
l'istintivo bisogno di azione e 
di superamento che è la molla 
vera del grande alpinismo. 

Il piccolo, modesto arrampi
catore antodldatta si trasforme
rà in pochi anni nel numero I 
dell'alpinismo ' italiano. Compi
rà, nei brevi periodi di ferie 
che'gli lascia il faticoso lavoro 
d'officina, delle imprese straor
dinarie che faranno di lui, al
l'indomani dello spigolo nord 
della Punta 'Walker, nelle Joras-
ses, là personalit più in vista 
dell'alpinismo mondiale. 

Proprio quest'anno, nei primi 
giorni di agosto, si è compiuto 
un ventennio dalla formidabile 
impresa delle GrandeS Jorasses: 
una ricorrenza che l'indomito 
scalatore ha celebrato lontano 
Halle Alpi, tî a i giganti del Ca
racorum, 

Cassin era già statò colà nel 
1953, per una ricognizione pre
liminare sino alla base del K2, 
in compagnia del prof. Desio. 
Date le , premesse e le precise 
assicurazioni dello stesso Desio, 
tutto lasciava credere che Cas
sin stesso, avrebbe fatto parte 
della spedizione che l'anno suc
cessivo portò alla conquista del
la seconda vetta del mondo. 
« Ne fui invece escluso — an
nota concisamente a questo 
proposito Cassin nella parte - fi. 
naie del libro — e la ragione 
addotta non m i . ha mai per
suaso ». Nessuno di quelli che 
ti conoscono ne fu persuaso, 
caro e grande Riccardo! Se si 
pensa che. si cercò di gabellare 
il veto posto contro il suo no
me come il risultato di esami 
sanitari da cui sarebbe emersa 
la inabilità fisica di Riccardo 
Cassin ad affrontare delle im
prese troppo impegnative... 

. Guido Tonella 

Riccardo Cassin: «Dove la pa
rete strapiomba », a cuSa di 
Aurelio Garobbio - Baldini e 
Castoldi editore, Milano, 1958, 
pagine 256, con 50 illustrazioni 
in nero e 4 tavole a colori fuori 
testo, legatura ^ii^tutta: tela, lire 
3000. 

Le guide di Courmayeur 
al Campeggio della UGET 
Pna simpatica consuetudine 

che si rinnova ogni anno verso 
la fine dei turni al Campeggio 
nazionale della UGET (CAI) 
in Val Veny, è quella di Invi
tare le guide di Courmayeur e 
le • autorità locali a un festoso 
convivio, quale suggello del 
lunghi rapporti di amicizia che 
intercorrono ' fra esse e la 
UGET. .Quest!anno, ricorrendo 
il quinto anniversario della co
struzione del Rifugio Campeg
gio «Monte.,Bianco», che con 
la sua bianca niole domina la 
piccola città di tende e di mi-
crochalet sgranantesi ai suoi 
piedi, si voleva dare alla ma
nifestazione un particolare ca
rattere di solennità. Ma il 25 
agosto, giorno fissato per la 
festa,, è. caduto in uà t r is te 
momento per le guide cormaie-
rensi; il mattino era deceduto 
uno del loro decani più famosi, 
Henry J l ^ di 83.- anni, e. que-
^ÌPU'4.tt<J.:?vesa; CQlpjJp.̂ . Karec-
chisa delle guide invitate, le-
gate~aa'~vIncoli di parentèla^ 
con Henry e fra questi i l ni
pote •« K 2 ̂  Ubaldo. 

Cionoiibstante, un discreto 
gruppo-di loro è salito verso 
sera al Campeggio (nel quale 
erano presenti . ima quarant ina 
circa di partecipanti all'ultimo 
turno) e precisamente lo stes
so Ubaldo 'Rey con . l'altro 

K 2 » Sergio • Viotto, Guido 
Thomasset, Renato Petigax, 
Eugenio Brocherel, Glarey, 
Paltrinièri, '.Marcello Barreux 
che fece la^Poire con Bonatti, 
il portatore Alessio Ollier, il 
nostro amico Giulio Salomone 
ed altri. Invitati d'onore il co
lonnello Duocco, capo di S.M. 
della Brigata alpina Taurinen
se, in rappresentanza del gen. 
Tessitore, il maggiore Villosio 
in rappresentanza del coman
dante la Scuola Militare Alpi
na di Aosta e altri ufficiali 
degli Alpini, il pittore Alessio 
Nebbia, il dott. Roberto Cac
chi, della Commissione cinema
tografica del CAI, il colonnel
lo Carino, Presidente dell'ANA 
di Torino e, nota gentile, la 
madrina del Rifugio «Monte 
Bianco», insieme ad al tre r ap
presentanti del bel sesso.' 

Ad accogliere gli ospiti e ra 
il Presidente della UGET ge
nerale Giuseppe Ratti col P re 
sidente .onorario Nino Scardi, 
i consiglieri Renato Maggiani, 
Merlo ed altri. 

Il pranzo, pur contenuto in 
tono un po' dimesso rispetto 
agli anni scorsi, si è svolto fra 
animate e cordiali conversa
zioni, cóme succede quando ci 
si ri trova fra cari amici e la 
lunga' tavolata,, a cui facevano 
contomo quelle dei campeg-

gìantl, serviti " c o n lo stesso 
ricco menu "degli, invitati, of
friva una simpatica e vivace 
nota d i colore, ravvivata dal 
generoso • vino che la cantina 
del Campeggio t iene in serbo 
per queste circostanze. 

Alla frutta i l gen. Ratti r i 
volse un breve « cameratesco 
saluto agli ufficiali alpini e in
vitò i presenti a un minuto di 
raccoglimento, i n .memoria ' di 
Enrico Rey. •; Lesse quindi , le 
numerose adesioni, fra le qua
li quelle del Presidente gene
rale del CAI-dott. Ardènti Me
rini, d e l / Siijdaco di Cour
mayeur, t rat tenuto da altri 
impegni, di piuseppe Guglier-
mina, assiduo di queste feste 
ma impossibilitato quest'anno 
a parteciparvi pe r la tarda età 
(86 anni) che Ìesige un , rigo
roso regime^di^^vita. ' , 

Nino Scardi, .definitosi « pa
dre dellai UGET », si è dichia
ra to ' l ie to te •jOrgogliosor d l ;pa r -
làre 'alle guide d i Courmayeur, 
a ; cui ' lo IegÉi''uJi'amicizl& pro
fónda, perchè è ' l a parte più 
bella ed'elettà dell'alpinismo e 
ha notato coinè in questi tempi 
tutto sia cambiato, ma le 'guide 
siano rimaste sempre le stesse, 
pronte ad accorrere quando "vi 
è un infortunato da soccorrere, 
tradizione che continua di p a 
dre in figlio. Ha concluso espri
mendo i sentimenti di gratitu
dine e di amore del Club Al
pino verso le sue guide e por
tatori; • '.• -i"' " • , • ' 

Da ultitno, insistentemente 
richiesto, ' il col. Garino ha 
improvvisato un patetico di
scorso richiamandosi alle gèsta 
degli Alpini ' nelle passate 
guerre, che nell 'ANA trovano 
modo di perpetuare una fra
ternità nata nelle trincee e 
sotto la naja. Le sue parole 
hanno vivamente commosso 
presenti , m a là commozione ha 
presto ceduto il passo ad ima 
allegria rumorosa'quando fe ap 
parsa una monumentale tor ta 
con dieci candeline accese: r i 
córrevano infatti quest'anno 
dieci; anni di direzione del 
Campeggio da par te della Gui. 
da alpina è geom. Lino An-
dreotti, il quale è stato viva
mente festeggiato da campeg-
gianti e ospiti, che gli hanno 
tr ibutato una calorosa manife
stazione di simpatia. 
- La festa,, dato il lutto, non 

ha avuto la coda bacchica de 
gli anni scorsi, quando le gui
de erano solite attardarsi in
torno a numerose bottiglie di 
robusto vino e il ritorno a 
Courmayeur degli ospiti è av
venuto! in- ore/ragionevoli. 

G.P. 

l UN LIBRO DI COMPAGNONI SUL K2 
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Chi m e esseri invisibili che mkm 
sjÀ alpioisti oltre la barriera del sileozio? 

•J'-ÌSI 

segnerà un 
I festeggiamenti in onore degli ospiti - JLa giornata del Gasherbruni: IV 

A u n a se t t imana da l l a 
ch iusura del le iscrizioni, i l 
n u m e r o de i f i lm d i m o n t a g n a 
e d i esplorazione consegnat i 
. regolarmente alla Segre te r ia 
d e l VI I Fes t iva l c inema to 
grafico in te rnaz iona le « C i t t à 
d i T ren to » era salito a 50. u n 
p r i m a t o r i spet to alle p r e c e 
d e n t i edizioni, a l la s téssa d a 
ta . Anche i l n u m e r o de l l e 
Nazioni pa r t ec ipan t i è a u 
men ta to , salendo a I8 . S a r a n 
no uff ic ia lmente present i , i n 
fatt i , anche l ' Inghi l ter ra , la 
Polonia e la Cecoslovacchia, 
o l t r e a l la Bu lga r i a e a l la D a 
nimarca , le cui bandiere ga-
r i r anno sui pennoni di piazza 
D a n t e n e l g iorno i naugu ra l e 
de l • Fes t iva l , u n i t a m e n t e a 
ciuelló del l ' I ta l ia , del la F r a n 
cia, de l Canada , del la Svizze
r a , de l l 'Aus t ra l ia , , de l la R o 
man ia , de l la German ia , de l l a 
Norvegia , de l l 'Aust r ia , de l 
Giappone, de l la Nuova Z e 
landa , deg l i S ta t i Uniti e de l 
la Russia . 

I l mass imo n u m e r o d e i 
filni • p r e sen t a t i p e r Nazioni 
spe t t a a l l ' I ta l ia c o n i ! ope re 

' iscìritiè ;;al.j,9.. isei; tejj ibre;ise-
guono con 4 ciascuna Inghi l 
t e r r a , F ranc ia , Canada , Sv iz 
ze ra e Roman ia ; 2 film sono 
s ta t i p r e sen t a t i r i spe t t iva 
m e n t e da l l 'Aus t r ia , d a l l a 
Ge rman ia , da l l a Norvegia , 
da l l a Russia, ' da l l a Bulgar ia , 
da l l a Po lon ia e da l l a Ceco
s lovacchia; le a l t re Nazioni 
avevano invece inscri t to u n 
solo film. , 

Ma la s i tuazione è sogget ta 
a m u t a m e n t i che pi verif ica
n o giorno p e r giorno, g iacché 
p rop r io ne l l ' u l t ima s e t t imana 
con t inuavano a g iungere a l la 
segre te r ia con r i t m o crescen
t e i f i lm pil i a t tes i , che p e r 
mot iv i d i lavorazione v e n g o 
n o p re sen t a t i p ropr io a l l 'u l t i 
m o m o m e n t o . A r d u o p e r t a n 

to sarà il lavoro del la Com
missione selet t iva, che sì r i u 
n i rà a Tren to i l 23 co r r en t e 
per iniziare la j j ropria opera . 

D 'a l t ro canto anche . l e ade
sioni a l la Mos t ra in ternazio
na l e d e l l ' equ ipaggiamento 
imaliano si mol t ip l icano e Io 
arr ivo -d ì in teressant iss imo 
mate r ia le a l imenta ' glorilo 
pe r giorno. Dal la Pa t agon ia 
è g iunto il ma te r i a l e del la 
Spedizione Monzino, m e n t r e 
è annunc i a t a p e l 28 co r ren te 
la consegna de l ma te r i a l e che 
servi a l la Spedizione de l C. 
A.I. p e r la conquis ta de l 
G a s h e r b r u m IV; ques to m a 
teriale, spedi to d a S k a r d u , è 
già in viaggio p e r Tren to . i 

Ol t re a l le v a r i e manifesta-; 

ziórii- de l Fes t iva l d i cui a b 
b iamo già pubbl ica to i l p r o 
g r a m m a , d u r a n t e lo . svolgi
m e n t o dello stesso sai:à aper
t a presso i l Cen t ro Bronzet t i , 
v ìa Belenzani 39, T ren to , u n a 
M o s t r a d ' a r t e d i e x l ibr is , con 
la par tec ipaz ione d i t u t t e le 
Naz ion i eurOpeé.-

Ft-aittaiitb'il Comi ta to orga
nizzat ivo h a d i r a m a t o ' i l p r o 
g r a m m a dei fes teggiament i in 
onore degl i ospiti , come sem
p r e r icco e va r i a t o , come a p 
p a r e da l seguen te elenco cro
nologico: ' . -

L u n e d i 6 o t tob re a l le o re 
1.1,30 v e r m u t d 'onore in occa
sione del la cer imonia inaugu
ra l e presso: la sede de l Fes t i 
va l ; n e l pomer iggio visi ta a l 

la l .à Mos t ra de l l ' equipaggia
men to de l l e spedizioni i m a -
la iane . 

Mar t ed ì 7 : dal le 9 a l le 13, 
gi ta in p u l l m a n e seggiovia a l 
Monte Bondone , con aperiti'^ 
Vo a 2 mi la m e t r i sul la C ima 
Pa lon . , ! . , ! : 

Mercoledì 8: dal le o r e 8,30 
al le 13 g i ta in p u l m a n n a Ca 
stel Tesino - Lago .d ì T e n n e • 
Cascata d e l Va r rone - R i v a -
Tren to . - . • 

Giovedì 9: da l l e 8,30 a l le 16, 
giro de l le Dolomit i i n pu l l -
m a n n (T ren to - Bolzano -
Lago d i Carezza. - P a s s o d i 
Costa lunga - Moena (cola
zione in o n o r e degli i t a l ian i 
r educ i d a l G a s h e r b r u m I V ) -
Val le d i Fiemmie - T r e n t o ) . 

Vene rd ì IO: da l l e 8,30 al le 
16, gi ta in p u l m a n n e aliscafo 
al lago d i G a r d a ; colazione a l 
Rely H o t e l d i Brenzone in 
onore degl i a lpinis t i de l l 'Ei -
ger e de l l e G r a n d e s Jorasses . 

Saba to 1 1 : g i ta i n p u l m a n n 
e funivia . j a l la Pagane l la . 
Sul la sommità , r i cev imento 
i n o n o r e -degli a lp in is t i d a 
pa r t e de l l a Sède cen t ra le del 
la Società Alp in is t i T r iden 
t ini (S.A.T.-C.A.L). Ore 23,30, 
G r a n G a l a 4 e l l e Nazioni con 
t r a t t e n i m e n t o d a n z a n t e ne l l e 
sale de l G r a n d Ho te l Tren to . 

Domenica 12: o r e 21 p r e 
miaz ione e ch iusu ra de l F e 
st ival a l Te§t ro Sociale, con 
presentaz ione d e i f i lm p r e 
mia t i . 
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Il lungo "'mid^ del BormNnse 
150 Km. di percorso con 16 mila metri di dislivèllo 

Nei g iorni ' lab.è' ; 20 ..luglio 
UiS. un g ruppo d i vo lonta r i 
dèlia Stazione, d e l Corpo d i 
Soccorso A lp ino d i Bojrmio, 
facenti p a r t e d e l nucleo a l 
pinistico « Folgore », h a p o r 
tato a t e r m i n e i m a notevole 
impresa escursionis t ica ed a l 
pinistica, con u n a m a r c i a d ì 
45 ore , consecutive, p e r c o r 
rendo 150 k m . e supe rando 
u n to ta le dlsl ivel lo d i 16.000 
m e t r i , ' . • • 

L a real izzazione d e l ra id , 
impresa col let t iva d i giovani 
operai , t u t t i infer ior i a i 20 
anni , h a riscosso approvaz io 
n e ed, ammi raz ione ne l l ' am
biente locale, p e r la per fe t ta 
sincronia t r a le va r ie s q u a -
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Autunno sereno 

f più bel viaggi fra laghi e monti 
itupendl. Soggiorni riposanti a prez
zi convenienti. Esposizioni • Musica • 
Sport. Biglietti di vacanze • Forti fa
cilitazioni di viaggio per comitiva 
8 per le Fiere Nazionali di Losan
na 13-28/9 e San, Gallo 9-19/10. 

Informazioni e prospetti presso le 
Agenzia Viaggi e l'Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo Milano, Piazza 
Cavour 4 • lioma, Via V. Veneto 36. 

Svizzera 

dr£S;:d,!omQgerieità degli elet-' 
m e n t i e la po tenza sv i luppa
t a n e i t r a t t i ' V e r a m e n t e d u r i 
e difficili. ,, .... 

ÌLià m a n l M t ' a z i o n e non è 
s ta ta vis ta sotto il profilo a g o 
nis t ico d a p a r t e dei p a r t e c i 
pan t i , m a come u n a necessi tà 
di conoscere le l u n g h e e m e 
ravigl iose vall i d e l Bormiese 
ih t u t t a . l a loro p ienezza e la 
fo rmula appl ica ta p e r lo svol
g imen to è s ta ta quel la de l la 
staffetta a s q u a d r e d i 2 e l e 
m e n t i . .. 

A Grosio (m. 652)' p r e n 
deva il v ia al le o re 0,1 d i 
saba to 19 la p r i m a .squadra, 
che a t t r a v e r s o la Va l Gros i -
na ( R a m o Ei t a ) e la Val V e r -
m o l a r a r a g g i u n g e v a i l passo 
de l Dosdè (m. 2840), d i scen
deva in Val C a n t o n e d i D o -
sdé e Va l Viola (m . 2157), 
ove v e n i v a effet tuato i l p r i 
m o cambio . 

L ' i t inera r io ' pa s sava s u c 
cess ivamente i n A l p e F u n e r a , 
Passo d i Vallacela ( ih. 2164) 
Alpe- Vallacela, P o n t e de l 
Rezzo (2021), i l vi l laggio d i 
Trepa l l e , a l Passo d 'Eira 
(m. 2208), ' LiVigno, P o n t e 
de l le C a p r e (m. 1816), Passo 
Alpisel la *(m. 2285), S. Gia 
como Frae le , Casa Doscopa, 
Digapoli , 'Diga d i Cancano 
(m. 1934) ; 'So lena , Val le d ì 
Forcola , Bocchet ta d ì Forcola 
(m. 2769),- Giogo d ì Sa.nta 
Mar ia , (m. 2503), Passo S t e l -
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'v ie , 'Rif ; 'Livr io (m. 3174),; iil,-
d i pe r ghiacciaio toccando i 
Pass i de l Tucket t , Camosci , 
Volontar i , Rifugio V Alp in i , 
C ima de l le Miniere (m. 3402), 
Colle de l l a P a l e Rosse, Rif. 
G. Casat i (m. 3269), C i m a d e l 
Ceveda le ( m . 3778), Rifugio 
Pizzini, p o n t e del la Gi re l l a ; 
Rif. G Ì Branca , Albergo dei 
Forn i , Ba i t a Campecc ( m e t r i 
2100), Dosso Tresero, P o n t e 
de l le Vacche, Rif. P l aghe ì r a , 
Va l Gavia, Val le de l l 'Alpe , 
Passo d e l l ' A l p e - ^ m . 2463); 
Valle dì Rezzalo, San B e r n a r 
do, L e P r e s e (m. 954). 

D u r a n t e i l de t to percorso 
si a l t e rnavano set te squad re , 
che marc i ando i n i n t e r r o t t a 
m e n t e , d i g iorno e d i no t t e , 
ne l la neve , ne l l a t o r m e n t a , 
ne l Sole e . n e l l a pioggia, n e l 
la n e b b i a e nel la so l i tud ine 
r iusc ivano a p o r t a r e s e r é n a 
m e n t e in po r to il Raid a l le 
o re 22 di domenica 20, dopo 
45 o re da l l a pa r t enza . 

Di pa r t i co la re interesse a l 
pinist ico è i l t empo rea l izza
to da l l a qu in t a squadra , c o m 
posta d a Egidio Ped ranz in i e 
F ranco Ser tore l l i ; che r i u s c i 
v a ad effet tuare la. t r a v e r s a t a 
^u ghiacciai d a l Rifugio L i -
vr io al Rifugio Casati in o r e 
4,46, onde r i c u p e r a r e p a r t e 
del t e m p o p e r d u t o d a l l a 
squad ra p receden te , p e r d u t a 
si ne l la nebb ia e nel la n o t t e 
òotto la cima Umbra lL 

' ' ' ' Graz ie ' a l l ' impresa ' réàliz 
zata d a quesfò 'g ruppo di g io
vani , p e r ì qual i ogni € o r iz 
zonte » a lpino, s ì t r a t t i d i b o 
sco, d ì al to pascolo, d ì more 
n a o d i ghiacéiaio, è a l t r e t t a n 
to in t e re s san te e mer i t evo le 
di a t t enz ione! sì r i n n o v a pe r 
il Bormiese la p remessa d ì 
u n a in tensa v i t a - a lpinist ica. 

Dorio Fava 

Squadre e i t inerari ,' 

1. (L. Scheidà-P', Magatelli) -
Grosio Malghe di Dosdé; 2. (G. 
Praollnl-P, Giacomelli) . M a l 
ghe di Dosdéj- Ponte delle Ca
pre; 3. (L. Bradanini-I . Gavaz
zi) - Ponte della caure . Boc
chetta d i Forcola; 4. Y. Rizzi-
O. Peccedi) - Bocchetta di P o r 
cola - Rif. Livrlo; 5. (E. Pe-
dranzini-F.. Sertorel l i ) Rif. Li-
vrio . Rif. Casati; 6.' (P. Con^ 
fortola-V. Pedranzini) Rif. Ca^ 
sati - Rif. Plagheira; 7. (F. Pe-
dranzini-G. ; Antonioli) • Rif, 
Plagheira - Le Prese.- / 

TEODAT DE DOtOMIEU. 11 
geologo francese che per pri 
mo. alla fine del 1700, studiò la 
composizione "della .roccia do 
lomitica, dando cosi 11 suo no 
me alle, moìitagne omonime, è 
ricordato perennemente con un 
monumento inaugurato a line 
luglio scorso a Cortina d'Am
pezzo. 

Ne l 1952 l 'Ord ine d e l C a r 
do assegnava i l P r e m i o del la 
Sol idar ie tà a lp ina e la Stel la 
de l Cardo a l la guida Achil le 
Compagnoni ed al l 'a lp inis ta 
sa l isburghese E r n s t H e r z i n -
ger, i qual i — t rovandos i ca 
sua lmente al Rifugio Luigi 
Amedeo sul Cervino p e r p e r 
n o t t a r e — udi rono invocazio
n i d i aiuto, s i un i rono pe r a v 
ven tu ra r s i ne l la t o r m e n t a o n 
d e soccorrere i n difficilissime 
condizioni e sa lva re t r e a lp i 
nis t i tor inesi da sicura mor te , 
impegnandos i ; d r a m m a t i c a 
m e n t e l ' i n t e r a . no t te . I n s e 
g u i t a i ! Presidente. , de l l a . R e -
piabblica confer iva-a i d u e v a -
lo rbè i ' l à ' i nedà 'g l i a d ' a rgen to 
a l Valor civile. ' 

Quando incon t ra i p e r la 
p r i m a •volta Achi l le Compa
gnoni fu appun to alla ce r i 
mon ia prenatàl izia" pe r la 
consegna d e l P r e m i o del la 
Sol idar ie tà a lp ina . Massiccio, 
abbronza to n e l Viso, d i scar^ 
se parole , u n po ' confuso d a l 
la notor ie tà che lo assaliva 
con i fo torepor ter , i microni 
radiofonici , l e prese del le t e 
lecamere , gli in te rv i s ta to r i ; 
l a sc i a i che l e a c q u e s i ca l 
masse ro in to rno a lui , poi lo 
avvic ina i p e r s t r ingerg l i la 
m a n o . Mi g u a r d ò con quei 
suoi g r a n d i . occhi u m i d ì d i 
commozione e d i r iconoscen
za, che — q u a l c h e anno d o 
po, con l a g lor ia — dovevano 
ve la r s i d i inf in i ta t r is tezza. 
Rispose a monos i l l ab i ,alle 
m i e d o m a n d e . Il m io fiuto 
is t int ivo sen t ì i n • q u e l m o 
m e n t o che a v e v a m o assegna
to bene i l P r e m i o , cioè n e 
e b b e l a confe rma , p e r c h è 
Compagnoni e d Herz inge r 
e rano due g rand i cuor i che si 
e rano r ive la t i i n s i eme . E n 
t r a m b i tac i turn i , d ì umi l i o r i 
g ini m a da l t r a t t o d i s t in to e, 
sopra t tu t to , dagl i sgua rd i 
l impid i e sereni . 

N o n ci r i v e d e m m o che do 
pò la g r a n d e v i t to r i a su l K 2, 
a l la clinica c h e l o ospi tava 
p e r t en t a re l a cura de l le t r e 
d i t a congela te e mar to r ia te . 
A u n a mia d o m a n d a sul la 
conquis ta de l l a seconda ve t t a 
d e l Mondo, r i spose : < Se p r i 
m a d i anda rc i e ro c r eden te , 
o r a lo sono, ' se possibi le , d i 
p iù . Sono convin to d i essere 
s t a to por t a to p e r miano d a 
qualcosa 'ài, supe r io re , t an to 
nell 'ascésa' ' 'che ne l l a discesa. 
S o n o felice, d i a v e r r ea l i zza 
to anche u n mio sogno p e r 
sonale , m a c e r t a m e n t e u n a 
s t e l l a ' . c i h a . accompagna t i 
g iorno per giorno.. . P e r esèm 
p i o : quas i v ic in i a l la ve t ta , 
a lmeno così m i p a r v e i n que l 
momen to , m i accorsi che il 
r e sp i ra to re n o n « dava » più , 
m i volsi e incon t r a i lo sguar
do in t e r rogan te de l mio com 
pagno , che p u r è n o n r e s p i r a -
•va p iù ossigeno. Fec i u n g e 
sto pe r fargl i i n t e n d e r e che 
a v r e i prosegui to u g u a l m e n t e . 
D ' a l t ro canto sent ivo « voci » 
inc i t an t i : — Forza, che ce la 
farai, che ce la farete! For
za!... Avanti! — N o n so, m a 
que l l e "voc i" n o n posso a t 
t r i b u i r l e , sol tanto , al lo s ta to 
psìchico nel le g r a n d i altezze, 
anzi . Io, comunque , le ud i i e 
m i p a r v e r o d i " q u a l c u n o " c h e 
m i s tava , invisibi le, a l fian 
co.... ». 

I l fa t to fu d a chi scr ive r i 
fer i to in u n Convegno de i 
C inque alla Radio . E ' no to 
c h e anche i l g r a n d e a lpinis ta 
aus t r iaco E r m a n n o B u h l , 
s comparso po i ne l l 'Himala ja , 
d u r a n t e la siia sba lord i t iva 
conquis ta sol i tar ia d e l N a n g a 
P a r b a t « sen t iva » voci che lo 
inc i tavano a p rosegu i re , tan
to nel l 'ascesa che ne l l a di
scesa. I l B u h l le a v e v a a t t r i 
b u i t e agli a lpinis t i t edeschi 
cadu t i nei t en t a t i v i d ì con 
q u i s t a d i que l l a g r a n d e m o n 
t a g n a . 

O r a Achi l le Compagnon i 
n e l suo l ibro «-Uomini , su l 

'K '2 » "(Edv^yeroneìli;^Milano) 
c i ' d à testiiinòriiàn'za de l f enò
m e n o con a l t r i pa r t i co la r i i m 
por t an t i s s imi e d i ce t e s t u a l 
m e n t e : «Trascorse c i rca u n ' o 
r a d i quel la p e n a (cioè d o 
po la mancanza d i ossigeno, 
m e n t r e lu i e Lacedel l i a r r a n 
cavano fa t icosamente a « t r e 
pass i e una sòsta » onde p e r 
m e t t e r e a i po lmon i d i « r u 
b a r e a l l 'ar ia il poco ossigeno 
d i spon ib i l e») , , q u a n d o m i 
p a r v e che la corda d ie t ro d ì 
m e si tendesse . Mi vol ta i t e 
m e n d o che Lacedel l i si fosse 
a b b a t t u t o sul la neve , m a lo 
v id i sa l i re l e n t a m e n t e e r e 
go la rmen te . Feci t r e passi e 
la s t r a n a sensazione si r i n 
n o v ò . Mi vo l ta i anco ra e v id i 
la corda lenta , s t r i sc iare ne l l a 
n e v e . Allora ebbi p a u r a . N o n 
de l l a mon tagna , non de l f red
d o , m a del l ' ignoto , p e r c h è 
sent i i che d ie t ro d i m e c 'era 
qua lcuno , invisibi le m a p r e 
s e n t e , che ci seguiva . Sostai , 
a t tes i Lino. A t t r a v e r s o la m a 
sche ra di ghiacco che gli in 
c ros tava il viso lessi in lui 
la m i a stessa angoscia . 

— C'è qua lcuno — dissi. 
— Lo sento ' anch ' io — r i 

spose Lacedelli . ' 
- — Chi è? -.. 

T a c e m m o folgorat i dal lo 
da l lo stesso pens ie ro : Puchoz , 
il nos t ro Mar io , sal i to a t t r a 
v e r s o i mis t e r ios i sen t ie r i d i 
u n ' a l t r a v i ta , p e r essere con 

noi a l momento del la v i t t o 
ria. No, non era Puchoz . P e r 
chè u n ' a l t r a sensazione t e r 
r i b i lmen te ident ica i n m e e 
in Lacedel l i sì fece s t r ada in 
noi : l 'essere invisibile che ci 
seguiva e r a u n a donna . Ce lo 
confessammo esi tando, scon
volt i n e l cons ta tare che i n o 
s t r i pens ie r i coincidevano. 
T e m e m m o d i essere i m p a z 
ziti ». 

Dopo aver p rova to che non 
e ra al lucinazione, che si c o 
noscevano per fe t tamente , che 
dis t inguevano con n o m e e 
n u m e r i le montagne a t torno, 
^i convinsero che i l f e n o m e -
ho-era- 'reale. . .;;.:..-;.: •• i , 
• • i' A n c o r a ' oggi sono so d a r e 
nessuna spiegazione. Ho i n 
te r roga to medici e scienziati, 
m a nessuno ha po tu to ch ia 
r i rmi i l mis te ro . R e c e n t e m e n 
t e ho sapu to che esiste u n 
p receden t e quasi s imi le : d u 
r a n t e u n a marc ia su i ghiacci 
de l Po lo , in condizioni d i 

es t rema prost razione, gli u o 
min i del la spedizione S h a -
ckle ton ebbe ro cos tan temen
te l a sensazione d i avere a c 
canto degli invisibili c o m 
p a g n i ». 

Modes tamen te ch i scrive 
pensa che e fenomeni » de l 
genere sono percepibil i , p e r 
chè a p p u n t o rea l i , quando l a 
al ta v ibraz ione spir i tuale , d e 
t e rmina t a da l l a prost razione 
fisica, p e r m e t t e d i v a r c a r e 
anche a sensi u m a n i la < ba r 
r ie ra de l silenzio » o, se v o 
gliamo r i m a n e r e più sotto, 
l ' ignoto. 

Abb iamo d u n q u e u n l ibro 
di "Cómpà'ghoni e chi lo leg 
gerà ' r iv iv rà l à ' g r a n d e i m p r e 
sa che h a p o r t a t o il t r icolore 
i ta l iano su l la seconda v e t t a 
de l Mondo. 

Col cuore i n mano, come si 
dice, Compagnon i ci p a r l a 
dei suoi compagn i e del le a v 
v e n t u r e soffer te e gioite con 
essi, ci pa r l a d e l prof. Ard i to 

Desio, capo della spedizione, 
che ha de t ta to la prefazione 
a i suo l i b ro : «Senza far t o r 
to a nessuno —- egli scr ive — 
devo dire che Compagnoni fu 
v e r a m e n t e l 'uomo d a cu i d i 
pesero r i p e t u t a m e n t e l e sort i 
del la conquis ta dell 'eccelsa 
mon tagna ». 

I l l ibro, i l lustrato d a bel la 
fotografie a colori e i n b i a n 
conero originali de l lo stesso 
Compagnoni , è come u n a l 
b u m d ì f iabe. L a f iaba de l 
K 2 vi scorre semplice e l u 
minosa e Compagnoni v iene 
fuori reggendo i l suo cuore 
con la m a n o dal le d u e di ta a 
ciliegia, con u n a l t ro messag 
gio d i a m o r e à i suoi c o m 
pagni . 

Compagnoni , che h a bevu
to f ino i n fondo l ' amaro ca 
lice della gloria, n o n chiede 
che amore . Chi v o r r à r i f iu
targlielo? 

Sandro Prada 

Con quattro "coscritti" 
alla Capanna Margherita 

La mattina del 24 agosto, 
mentre la , corriera, lasciatasi 
alle spalle la ridente località 
di Gressoney la Trinité preci
pitava (è la giusta espressione 
per il nostro stato d'animo) 
verso i l caldo afoso di Pont 
S. Martin e le ardenti fornaci 
della, valle del Po, volgevamo 
lo sguardo pieno di desiderio 
al contrafEorti lucenti del M. 
Rosa, le cui cime apparivano 
a trat t i t r a le nuvole bianche. 

Quindici' giorni erano volati 
come quindici istanti e la par 
te più impegnativa dei nostri 
fieri propositi, formulati nel
l'ansia della vigilia, non aveva 
potuto venir realizzata che in 
parte. E infatti i miei compa
gni, tutt i completamente nuovi 
alle altezze superiori ai 3000, 
avevano risentito del brusco 
mutare d'ambiente che li aveva 
portati dall'gfa dei 20 metri 
sul mare di ìlbma all 'aria ge
lida dei 4000, 

I primi giorni sono così t ra
scorsi pe r assuefare l'organismo 
alle nuove condizioni d'ambien
te. Sul finire della pr ima set
timana, con un gruppetto' di 
sette amici, tutti giovani e 
nuovi a. queste ascensioni, ci 
siamo mossi nel presto ma t 
tino per raggiungere il primo 
obiettivo della nostra salita: la 
Capanna Gnifetti. 

L'aria dei 3000 consiglia però 
già qualcuno a non spingersi 
oltre; i restanti, divisi su due 
cordate, proseguono. Ma già 
sotto il Colle del Lys un altro 
cede. Lo affidiamo alle cure di 
una guida, mio amico che scen
de dalla Capanna Margherita 
con la sua cordata e proce
diamo verso il nostro obiet
tivo. Ma ancora qualcuno ten
tenna e rallenta. 

Intorno alle 13 riusciamo al
fine a mettere piede nella Ca 
panna. 

I miei amici, lo vedo bene, 
sono profondamente commos
si:, i l loro abbraccio spontaneo 
e affettuoso me lo conferma, 
Dopo 11 riposo rituale, affaccio 
l'ipotesi di un ritomo. aUa base 
in serata, ma la proposta non 
incontra troppi entusiasmi; 
qualcuno è provato. Ì5'altra 
parte convengo di aver chiesto 
un po' troppo ai miei giovani 
compagni. Decidiamo allora di 
sostare in alto per goderci la 
ebbrezza della vetta raggiun
ta. Fotografie e r ipresa, di im 
piccolo film, poi la sera di
scende con la sua malinconia 
e i l suo raccoglimento. Fuori 
il vento furioso scuote la Ca
panna; le coperture del tetto 
vibrano. Che penseranno i miei 
giovani amici nella oscurità e 
nel silenzio della notte? 

Qualcuno mi chiama con un 

filo di voce: -«Ho un po' di 
male al capo!...>». E' il segnale 
di un rivelarsi di piccoli mali: 
quelli che si manifestano nel
l'organismo non assuefatto alile 
altitudini. I miei tubetti di co-
ramina e caffeina, di Veramon, 
d'aspirina entrano in funzione 
tentando di ristabilire gli equi
libri là dove si mostrano tur
bati. 

E cosi trascorre la notte t ra 
il sonno e la veglia. Nel suc
cessivo mattino, alquanto fre
schi e riposati, usciamo all'a
perto per riprendere il film 
del sole che sorge da dietro 
il sipario delle vette lontane. 
E' uno spettacolo n-uovo e me
raviglioso per i miei amici: 
quassù tutto è nuovo per loro. 

Seguo il corso dei loro pen
sieri che gli occhi rivelano con 
chiara eloquenza. Si rientra 
che fuori l 'aria è gelida. Le 
ombre delle vette si allungano 
sul candore delle nevi del sot
tostante ghiacciaio. Poco dopo 
le 6, uniti in cordata, miziamo 
la lunga discesa. 

Intorno alle 12 rientriamo 
alla base. Nel pomeriggio sal
gono da Gressoney le -«mozza
rel le» di fondovalle ed insie
me si va in cerca di edelweiss 
sulle pendici del Telcio. 

Ma il racconto della nostra 

salita sveglia nei rimasti il de
siderio di imitarci. E infatti, 
dopo un paio di giorni, riper
corriamo i sentieri del Col 
d'Olen col proposito di ripetere 
almeno l'itinerario percorso in 
precedenza. Ma il tempo vol
ge inesorabilmente al brutto. 
Giungiamo al Colle che nevica; 
e nevica ancora per tutta la 
notte e la prima metà del gior
no seguente. 

Oramai la neve ha raggiunto 
una notevole altezza e ha can
cellato le piste. Le nuvole bas
se impediscono ogni visibilità. 
Non sarebbe prudente sotto
porre a una fatica troppo pe-i 
sante i nuovi aspiranti. Infatti, 
un tentativo effettuato con un^ 
signorina per raggiungere lo 
Stolemberg, conferma la mia 
previsione: si va spesso fuori 
strada e si, fatica molto. Rien
triamo e in serata torniamo 
alla base. 

I giorni seguenti continua a 
piovere in basso e a nevicare 
in alto. E cosìi addio propositi 
di salite al Lyslcamm o alla 
Duìour! 

Dovremo tornare l 'anno pros
simo, ma non sarà difficile. 
Oramai il buon seme è gettato 
e ho fede che germogli. 

- Federico Tosti 

alSCMmiMlDraALPI)) 
Fra gli scrittori di cose di 

montagna, Aurelio Garobbio è 
indubbiamente uno dei più fe
condi. La sua conoscenza dei 
problemi e della storia delle 
Alpi gli permette di passare 
con facilità da un argomento 
all'altro e i l racconto facile e 
scorrevole avvince sempre il 
lettore. Così, dopo essersi oc
cupato della storia e della to
ponomastica alpina, il Garob
bio è passato • all'alpinismo, 
sfornando uno dopo l'altro t re 
grossi volumi, l'ultimo dei qua
li -«Dove la parete strapiom
ba», è la tanto attesa biogra
fia di Riccardo Cassin, il più 
completo degli alpinisti italia
ni, che attualmente dirige la 
spedizione italiana al Gasher
brum l'V. 

Insieme a questo libro, il 
Garobbio ne pubblica un altro, 
di piccolissima mole «Incan
tesimi nelle Alpi», che conti
nua invece la serie delle sue 
leggende del Grigioni e delle 
Dolomiti. La nuova opera dà 
un poetico panorama delle leg
gende alpine riguardanti le 
valli e I paesi che, secondo la 

tradizione, sono stati fatati. Dal 
Monviso al Tricorno, vediamo 
muoversi fate dai più dolci 
sembianti, ninfe, strane crea
ture addormentate, figlie del 
boschi dal piede di capra, s tre
ghe, folletti, uomini selvatici 
dall'aspetto faunesco, giovani 
innamorati o ardimentosi alla 
caccia dell'oro e delle gemme 
che, abbondanti, stanno celati 
nelle viscere della montagna. 
La narrazione è come sempre 
sciolta ed affascinante e costi
tuisce una piacevolissima let
tura. 

Piero Corradi 

Aurelio Garobbio 
Alpi • - Editoriale 
200. 

• • Incantesimi nelle 
I.D.O.S., Milano, L. 

LA VAPORIERA BRIENZ-
ROTHORN, una delle ult ime 
ferrovie svizzere di montagna 
servite ancora a vapore, è pros
sima a scomparire. I dirigenti 
della Compagnia hanno infat
t i deciso di sostituire il treno 
con una moderna e comoda 
funicolare. 

meglio 
che 
a casa Vostra f 
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LLl SEZIONE PI miLA^O 

Rientrala Spedizione 
italiana alle Ande 

Dopo oltre cinque mesi di 
assenza, il grosso di questa 
for tunata spedizione r i en t ra 
in patr ia . 

L 'arr ivo della motonave 
« Marco Polo » è previsto per 
domenica 21 cor ren te (o lu
nedì 22) a Genova; una rap
presentanza della Sezione si 
t roverà a r icever la . 

I l capo della spedizione, 
Carlo Frigier i , con l'amico 
P i e t ro Magni , si- t r a t t engono 
ancora laggiù per qualche bre
ve tempo: r i en t r ano gli acca
demici Romano Merendi, An
drea Oggioni, Ceimillo Zambo
ni e Pierluigi S t e r n a col do t 
t o r Umber to Mellàno. 

La Sezione di Milano è lie
t a di festeggiare . questo vit-
tci-Soèp.'Hétìtro de l̂ Valènti'al
pinis t i che, con -ammirevole 
entusiasmo, hanno tenuto a l 
to la bandiera del Club Alpi 
no I ta l iano. 

P e r iniziativa della Sezione, 
gli alpinisti mi lanes i si riu
n i ranno a pranzo la sera di 
venerdì 26 se t t embre alle C e 
20 presso li B i s to ran te Com
mercio (Piazza del Duomo) e 
i l nos t ro P r e s i d e n t e por te rà 
a i cari amici il plauso e il 
saluto di tu t t i i soci. Avremo 
così il piacere di sent ire , dal
la loro viva voce, il racconto 
dell ' impresa felicemete com 
piuta . 

Informazioni e iscrizioni in 
Segreter ia (tei. 808.421). 

PROSSIME GITE 
Alla Capanna Marinelli al Rosa 

27-28 s e t t e m b r e 
La gita ha per mèta questo 

•piccolo Rifugio d'alta monta
gna, posto a m. 3100 sulla gran
diosa parete orientale del Mon
te Rosa, nei pressi del Cana
lone Marinelli, dominato dal
le vette della Dufour (m. 4633) 
a della Nordend (m. 4612). 

Sabato 27 corr.: partenza da 
Piazza Castello (fontana) ore 
14,30; arrivo a Pecetto di Ma-
cugnaga (m. 1389) ore 18,30; 
salita in seggiovia al Belvede
re (m. 1932) ore 19; arrivo al 
Rifugio Zamboni-Zappa (metri 
2052)) ore 20. Pernottamento. 

Domenica 28 corr.: sveglia 
ore 6; partenza dal Rif. Zam
boni-Zappa ore 7; arrivo al Ri
fugio Marinelli ''(ril.- 3100) ore 
11; colazione al sacco (il rifu
gio è sprovvisto di qualsiasi 
genere alimentare). Partenza 
dal Rifugio ore 14; partenza da 
Macugnaga ore 18; arrivo a Mi
lano of3 22. 

Quota L. 2000 (non soci lire 
SOO in più); comprende viag
gio (esclusa la seggiovia), per
nottamento, minestra^ caffè o 
tè. 

Salvo qualche breve tratto 
di neve, il percorso è facile, 
su sentiero. Data la stagione 
avanzata, necessita equipaggia
mento adatto: scarponi, giacca 
a vento, indumenti di lana, 
guanti, copricapo, ecc. e lam
padina. Portare i viveri da con
sumare al sacco. 

Direttori di gita: Dauro Con
tini e Pinetto Adami. 

Al Rifugio Sdora 
Per il 4-5 ottobre p.v. è in 

programma la gita al Rifugio 
Sdora (m. 2148) - .rII v ia le* 
Sass Fura. 

Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi in sede e ai diret
tori di gita Paolo Re e Giu
seppe Vigano. 

Altre gite 
Ricordiamo poi che il 19 ot

tobre è indetta la Gito Alpes 
in Grignetta, organizzata dal
la S.U.C.A.I. 

Il 28 ottobre sì svolgerà la 
seconda gita scientifica alla 
Cornagera (m. 1315) sopra Sei-
vino (m. 962). Direttore, co
me al solito il nostro prof. 
Nahgeroni. 

Rifugio Rflberto Bignami 
La magnifica strada automo

bilistica che da Lanzada sale 
fino a Campo Franscia, opera 
grandiosa della S.A. Vizzola, è 
aperta al transito. 

Resta così facilitata la salita 
al Rifugio Bignami, poiché da 
Campo Franscia al Rifugio 
stesso il percorso a piedi è so
lamente, d i un paio d'ore. 

Il vineitore del quadro 
offerto da Barberis 

Il 12 córrente alle ore 21,30, al. 
la presenza del Consiglieri Dau
ro Contini, Luigi Luclonl (teso
riere), Giuseppe Blffl, Giuseppe 

; Perego e Giorgio Carattonl si è 
proceduto ad immettere nell'urna 
89 matrici del biglietti venduti 

j per la lotteria indetta dalla Com-
; missione « Natale alpliio » è aven. 
I te come premio un quadro a fir

ma del pittore Josef Fottner, of-
' fcrto dal cav. uff. Erberto Par. 
! berls. 
1 Una giovane socia,' scelta fra II 

pubblico presente, ha estratto 11 
numero 38, che è stato dlchlara-

! to vincente. Il fortunato possesso. 
I re dello stesso è quindi pregato 
I di passare In Segreteria a ritira. 
I re 11 quadro. 

Salvataggio 
dal la " P i z z ì n i " 

I II giorno 10 corr. alle ore 8 
1 partivano dal Rlluglo Plzzlnl due 
• alpinisti tedeschi, uno della sezlo-
1 ne Alpina di Linz, l'altro di Fran-
I coforte, per compiere l'ascensione 
I del Gran Zebrù. Visti sulla cima, 

verso le 14 pomeridiane. Iniziava, 
no la discesa. Alle 16,30 11 tempo 
si mutava Improvvisamente In un 
temporale furioso che durava fino 
alle 17,30 circa. 

I Pur dlradandostla nebbia, non 
\ ti potè più seguirli nella discesa 

Restammo In febbrile attesa fino 
a sera — ci comunica 11 custode 
della «Plzzlnl», Filippo Compagno. 
ni — dopo di che provvedemmo 
per 11 soccorso alpino che si potè 
attuare solo U mattino seguente 
dato 11 maltempo che durò fino a 
tarda ora. Le guide chiamate te. 
lefonlcamente da S. Caterina (VI. 
tftllnl Dante), dal Branca — si

gnor Alberti — Capo Guida della 
Casati (Compagnoni Severino e 
Rlchelda di Bormio, maestro di 
sci) unitamente a mio figlio Vlt-
torlo che provvide anche al tra
sporto delle Guide con la Jeep da 
S. Caterina, si portavano tutte In 
soccorso seguendo la via normale 
fino alla cima. Solo nel ritorno, 
verso le ore 11, dopo ansiose ma 
vane ricerche, udirono delle fle. 
voli grida di soccorso provenire 
nella direzione del crepaccio ter
minale a sinistra del Fosso della 
Battaglia. Scorsero subito 1 due 
alpinisti nei crepaccio a una prò-
fondita di circa 8 metri, ormai al-
l'estremo delle loro forze. Soccor
si ed estratti alla sommità, furono 
portati alla stazione della telefe. 
rica e quindi trasportati-con Jeep 
a questo rifugio. ; 

Prodigate le cure del caso, "ès
sendo esausti per 11 gelo e le con. 
fusioni subite nella caduta che 
avvenne alle ore 17 del giorno 
avanti, restarono ospiti del Rifu, 
glo fino ad oggi In assoluto ri. 
poso. - '. ,; 

Sottosezione Comit 
-Ài Pareo dftl Gran Paradiso-
-. Per -1 giorni 20-21'coirrentè vie. 
ne rinnovata la, tradizionale ma-
nlfestazione che. In occasione del. 
l'assemblea sociale, chiama a rac
colta SOCI e simpatizzanti. Indiceli. 
do una gita a Cogne (m. 1534) 
e nel Parco nazionale del Gr^n 
Paradiso. 

Una comitiva In partenza 11 20 
alle 15,15 con cena e pernotta, 
mento in albergo; una seconda In 
partenza li 21 alle ore 5,23 da 
piazzale Loreto e arrivo a Cogne 
alle 11. Giornata a disposizione 
per gite nella zona e visita al 
Parco. Partenza da Cogne per 
tutti alle ore 17,15 e arrivo a Mi
lano alle 22,30. 

Quote: prima comitiva L. 3100 
(viaggio, cena, pernottamento e 
prima colazione) ; seconda L. 1500 
(solo viaggio). 

Sottosezione 5. C. A. 
Col settembre, chiusa la paren. 

tesi delle ferie estive, abbiamo ri. 
preso a frequentare la sede della 
Società che per quanti non lo sa
pessero è stata completamente r i . 
messa a nuovo e modernizzata. 

VI attendiamo quindi numerosi 
al consueto mercoledì sera per 1 
soliti Incontri, per conoscere le 
vostre imprese estive, per avere 
la vostra adesione alle gite che 
andremo a programmare, perchè 
ci alutiate con le vostre Idee a 
sempre migliorare l'attività awe-
nlre. 

Non slamo, perfettamente al 
corrente dell'attività singola del 
nostri soci ; comunque possiamo 
accennare che lo S-C.A. è stato 
degnamente rappresentato al Ber. 
nlna, al Gran Sasso d'Italia, sul
le Alpi Apuane, al Plateau Rosa 
con la tenda. In Val Camonlca. 

Slamo In attesa delle relative 
relazioni per aggiornare la nostra 
raccolta; gli Interessati he pren. 
dano buona nota. 

PROSSIMA ATTIVITÀ'. — Ab
biamo In preparazione la vendem-
mlata che sarà organizzata In ot. 
tlma località; una serata cinema, 
tograflca In sede; al Reslnelll per 
la polenta e usel. I prógreunml 
saranno visibili. In sedè. 

Col prossimo ottobre inlzleremo 
1 corsi di prescllstlca che saranno 
svolti In palestra e fuori con usci, 
te domenicali; a tali corsi posso
no' partecipare tutti 1 -soci che lo 
desiderassero. Rivolgersi al dltet. 
tore sportivo, Mario, Robecchl. 

Sottosezione. G.A.M. 
Prossime gite 

-2»reorri-3Rit-iEiehetti - iMsmni 
Cima m. 1279 (Svinerà), a dli 
TèMdnerffetìiminlle in zona nuova i 
escursionistica ' sino al Lago di 
Cama e per rocciatori sulle ci
me dolomitiche che svettano da
gli immediati pressi del Rifugio. 
Il « Cama. », è un pittoresco lago 
lungo 750 a . , contornato da 
prati, boschi e da un grandioso 
circo di cime rocciose. La valle 
ai Cama, che porta al Rifugio, 
si diparte dalla strada del Passo 
di S. Bernardino nel pressi di 
Leggla (Belllnzona). 

Iscrizioni al passaporto col
lettivo entro il 22 corr. 

Partenza: Piazzetta Reale ore 
5,45. Percorso' In pullman; Mi
lano, Como, Lugano, Monte Ce
neri, Belllnzona, Leggla, Cama. 
Ritomo per: Cama, Belllnzona, 
Locamo, Brlssago, C^annoblo, In-
tra, traghetto per Laveno. Va
rese, Milano. 

Arrivo a Cama (m. 344) ore 9; 
salita In ore 2.30 al Rif. Righetti 
al Lago di Cama (m. 1279). -
Ascensione facoltativa al Sasso 
Bodengo-Pizzo Rogglone. Cola
zione al sacco o facoltativa al 
Rifugio. Partenza da Cama ore 
17; arrivo a Milano ore 22.30 

Quòte: Soci G.A.M. L. 1.200. 
SOCI C.A.I. L. .1.300, non soci 
L. 1.400 

Direttori: Giuliana SofBentlnl 
(36.79.77) e Luciana Scansanl 
(49.14.94). 

Iscrizioni In sede, C. G. Merlo 
n. 3, al martedì e giovedì sera 
con metà quota. 

12 Ottobre: M. Legnone - Ca-
stasrnata al Blf, Boccoli l,orIa. 

26 Ottobre: Venezia - Gita tu
ristica di chiusura. 

Sezione XI. (x. E* T. 
Galleria Subalpina 30^ Torino - Tel. 44.611 

Sezione S.E.M. 
Pross ime g i t e 

Al Rifugio Brenteì 
La gita, cui abbiamo accen

nata lo scorso numero, si svol
gerà il 20.21 corrente col se
guente programma: 

Sabato 20: partenza da Piaz
za Castello in pullman ore 
14.30; arrivo a Madonna di 
Camjpiglio ore 19; arrivo "• al 
Rifugio Brentei (m. 2120) ore 
22 circa. 

Domenica 21: partenza dal 
Rif. Brentei ore 15.30; partenza 
da Madonna di Campiglio ore 
18; arrivo a Milano ore 23 
circa. 

Quota soci C.A.I. L. 2500; non 
soci L. 3000 (viaggio, pernot
tamento, minestra e prima cor 
lazione). Direttore Guido S o 
nali. 

Traversata Sdora-AlbigDa 
Approfittando della circostan

za che il 4 ottobre (S. France
sco d'Assisi) è ora considerato 
festa completa, sarà organiz
zata per i giorni 4-5 dello stesso 
mese una gita con viaggio in 
treno, avente per rnèta la tra
versata Sdora - Albigna nel 
gruppo del Badile. 

Per informazioni e program
mi vedere nei prossimi gior
ni in sede; direttori saranno 
Amosso e Maietti. 

La S.EJ. al Congresso 
La partecipazione della nostra 

Sezione al 70-O Congresso del 
C.A.I, quest'anno è stata alquan
to scarsa. Tuttavia, se si agglun-
gono al congressisti volontari, che 
hanno partecipato a tutte le ma
nifestazioni, anche 1 partecipan
ti alla sola seduta Inaugurale, Ih. 
tervenutl per doveri d'ufficio, an
che questa volta riteniamo sia s ta . 
ta la Sezione più rappresentata. 
E la più assidua a tutte le gite, 
compresa quella alpinistica di tre 
giorni nelle Apuane meridionali. 
In questa lunga escursione 1 soci 
della S.E.M. ebbero 11 piacere di 
avere sempre per compagno la 
simpaticissima e colta guida del 
C.A:1. Guidò De trarlo,, ciis otten
ne vii Ubt-èttoisèconao to, gradua-, 
torlà, 'proprio nel-Gorso per gul. 
de svoltosi qualche anno fa pres
so là nostra vecchia capanna Zam
boni. Guida gentiluomo che non 
solo offri la sua collaborazione 
gratuitamente ma ci volle sempre 
considerare suol ospiti nelle ca. 
panne apuane, facendo ovunque 
gli onori di casa. 

Anche 1 soci turisti, salendo al 
rifugi Donegani e Carrara, oltre 
che visitando 11 grande bacino 
marmifero delle cave di Colonna
ta, poterono avere una pallida 
Idea delle Alpi Apuane: pallida 
perchè anche col bel tempo le 
vette furono quasi sempre avvol
te da foschia. 

L'escursione finale di due glor. 
m all'Isola d'Elba riunì la quasi 
totalità del partecipanti al con
gresso, che per l'alloggiamento si 
dovettero suddividere in tre di . 
verse località: Portoferralo. Villa 
Ottone e Porto Azzurro. In que
sta occasione la S.E.M., attraver
so la pronta, spontanea sensibilità 
del soci Ada ed Alfredo Cantù, 
che qui dobbiamo ringraziare, ha 
permesso di superare rapldamen. 
te una spiacevole situazione... di
plomatica. 

Buona classifica 
dello Sci O J . 

Nella classifica del Campionati 
provinciali milanesi di discesa la 
Sci S.E.M. è classificato al 4.o 
posto nel fondo e al 2.o nella di
scesa; nella classifica per Società 
la S.E.M. è pure seconda, prece
duta soltanto dalla « Valanga ». 
Congratulazonl al nostri valenti 
sciatori... 

Il caro NINO SALA, Presidente 
dello Sci S.E.M., ha fatto pur
troppo una ricaduta nella r-alat-
tla da cui pareva fosse gufrlto. 

Gli esprimiamo pertanto 1 più af. 
fettuosl auguri per un pronto e 
completo ristabilimento, in modo 
da riaverlo presto fra noi. 

DESIO 

Ampliato il Rifugio 
Carlo Bosio 

Gita inaugurale il 21 settembre 
Nel settembre 1^6 la Sezio

ne C.A.I. di Desio inaugurava 
all'Alpe Airale un nuovo Rifu
gio, che qualche anno più tardi 
prendeva il nome di Carlo Bo
sio, primo Presidente di quella 
Sezione. II Rifugio sorge a quo
ta 2079 su un piccolo dosso cir
condato da antichi larici, attra
versato da u n limpido e t raa-
quiilo torrente. 

In previsione del grande svi
luppo sciistico che prenderà la 
zona,'il Consiglio e i soci tutti 
hanno pro'weduto, con sforzi 
e debiti non indifferenti, al suo 
ampliamento. Una grande sala 
da pranzo con due ampi fine-
stroni può ora ospitare 40 per
sone, mentre al piano superiore 
34 cuccette comode sono r ipar
tite in 5 camere. Al Rif. Bosio 
si giunge in ore 3,30 da Torre 
S. Maria per la Val Torreggio, 
oppure più comodamente rta 
Chiesa Valmalenco in 3 ore pei 
l'Alpe Lago. / 

In occasione dell'inaugurazio
ne di questo ampliamento, il 
C.A.I. Desio organizza una gì 
ta con partenza da Desio il 20 
corr. alle ore 14; arrivo a Chie
sa alle 17 e alle 20 al Rif. So
sio, con cena e pernottamento. 
Il giorno dopo, domenica 21 
corr., alle ore 10 avverrà la 
inaugurazione ufficiale del Ri
fugio, madr ina la signorina 
Chicchi Malberti, con Messa al-
la Cappellina Colleonì, benedi
zione, discorsi di rito e .visita 
dei locali; alle 12,30 pranzo,. "̂  

La quota d i partecipazione % 
dì L. 3.000 (viaggio in pullman, 
pernottamento, primo pi3tto per 
la cena di sabato, prima cola
zione e pranzo completo J dell a 
^menlca)t ;^J. ;;;;_, ;. -. j f ,''-:::z 
ì ''ìacrijioni'-ttùltj-. i glomi 'prèssa 
il Negozio. Panzeri . corso Italia 
20, tei.'66:715, Desiò. 

Raduno soci anziani 
28 settembre - ' Colle Atrassa 
Questa tradizionale manifesta

zione che tutti gli anni al ritor
nare dell'autunno raduna 1 Soci 
anziani con le loro famiglie In 
qualche caratteristico angolo del 
le nostre vallate, caro al ricordi 
delle prime gite giovanili, avrà 
luogo al Colle dell'Alrassa, clas
sico per le primaverili narclsate e 
In settembre di tranquilla quiete. 
Ideale per-questo ritrovarsi tra 
vecchi amici, legati da un senti
mento comune alla nostra vecchia 
Sezione. 

Arrivederci dunque, Anziani del
la U.G.E.T., domenica 28 settem
bre. 

PBOGBAMMA'; Ore 10 ritrovo a 
Frasslnere; ore-Il raduno al Col-
le dell'Alrassa: ore 12.30 pranzo 
al ristorante « Frasslnere » (oppu. 
re al sacco negli ameni dintorni) 
Da Frasslnere al Colle dell'Alras
sa ore 0.3O-O.40 a piedi, oppure in 
macchina fino a 10 minuti dal Col. 
le,,con strada non buona. Pranzo 
al ^.ristorante «Frasslnere» lire 
800; per bambini fino a 5-6 anni 
L. 500: pastasciutta o minestra 
In ' brodo, costolette oppure' arro
sto con contorno, frutta. 

IMPOSTANTE --.Data l a ' s t a 
glone e le località, l'albergo a» 
-vlsa'Xdie -preparerA -tìnleamente» 1 
pra&zMegtfàtótl Bùe^igiòrrlttirtftià 
dall^ SezloneiSlcpregana; gli Inte
ressati di prenotarsi versando la 
quota In Segreteria entro e non 
oltre le ore 22.30 di giovedì 25 
corr. . ,' ..' 

ACCESSI.-In auto da Condove 
per Frasslnere (km. 15 di strada 
buona) : In treno (con preghiera 
di controllare gli orari dato che 
con 11 28 settembre va In vigore 
l'orarlo Invernale) : partenza ore 
7.20 da Torino P.N., In coinci
denza a Condove la corriera alle 
ore 8, arrivo ore 9. Ritorno : par
tenza corriera ore 16 da Prassi-
nere, treni-dà Condove alle ore 18 
per Torino Porta Susa, alle ore 
piccola, futura ugetina.. 

Grande cardata 1958 
Monas te ro lo . 19 ot tobre 

Ricordando l'ottimo trattamen-
to avuto nell'Albergo Pelnéttl nel 
1955 e 1956, parecchi soci hanno 
richiesto che la tradizionale carda, 
ta venisse organizzata anche que. 
sfanno a Monasterolo. Il grande 
salone da pranzo, in grado di ga
rantire 11 successo della manifesta
zione anche in caso di cattivo tem. 
pò, l'orchestrina che Invogllerà al 
tradizionali quattro salti In fami
glia, propizi per la buona digestio
ne della tradizionale «bagna», han. 
no fatto si che la proposta sia 
stata accettata dal soliti' volon
terosi organizzatori, che sono già 
all'opera perchè anche questa edi
zione riesca degna della tradi
zione. 

Alle ore 11 avrà luogo la clas
sica rottura delle pignatte, ricche 
delle più . Impensate sorprese : nel 
pomeriggio, mentre l'ballerini da
ranno sfogo alla loro passione, 
avrà luogo la tradizionale Gara 
alle bocce dotata di ricchi premi: 
1. due capponi; 2. due bottiglie 
Barolo; 3. due bottiglie Barbera. 
Iscrizione L. 100. 

Quota pranio'L. 700: Bagna ca6-
da a volontà,, minestrina, frutta, 
un quarto vino (bambini L. 400). 
A richiesta piatti speciali. 

Pallman A.B; li. 600: partenza 
da piazza Carlo Alberto ore 9.30. 
Iscrizioni In Sede, accompagnate 
dalla quota fino a giovedì 16 ot
tobre alle ore ̂  22.30. 

IMPORTANTE - S i pregano gli 
Interessati di non attendere l'ul
timo momento per Iscriversi o peg
gio ancora a. Monasterolo; slste-
nJa che crea difficoltà per chi or. 
ganlzza e si risolve spesso in un 
assottigliamento pauroso di ra
zioni, .col risultato finale di far 
ridere l'albergatore e brontolare 
scontenti 1 partecipanti. 

Grave lutto dell'Dget 
Purtroppo, nell'esultanza per le 

grandi vittorie raggiunte In que. 
sto periodo dall'alpinismo italia
no, dobbiamo annunciare un prò-
fondo' lutto della nostra Sezione. 

Il mattino del 9 agosto u.s,, si 
è spento Improvvisamente 11 no
stro vecchio socio Aldo Massazza. 

Non possiamo pronunclaire que
sto , nome senza sentirci presi da 
una dolorosa, stretta al cuore. 
Perchè Aldo era unito a noi dal 
più cari ricordi della nostra vita 
alpinistica e il suo nome era 
simbolo della passione, del'attlvi-
tà e delle tradizioni che uniscono 
la grande famiglia ugetina; 

Inscritto nel 1915 nella vecchia 
Unione Alpinisti Uget, Egli fu tra 
1 primi a dare un forte contrlbu. 
to al rapido sviluppo della socie
tà, dedicandosi con passione alla 
preparazione e alla direzione del. 
le più Importanti ascensioni so. 
clan. 

Alpinista esperto • sicuro, di 
resistenza veramente eccezionale. 
Egli aveva scalato • 1 più grandi 
colossi delle nostre Alpi, dal Bian
co alle Jorasses, dal Gran Com. 
bin, alle cime del Vallese, al Cer. 
vino, al Bernina, alle Dolomiti, 
effettuando sovente traversate o 
scalate di primissima Importanza. 

Ma questa fama di • alpinista di 
primo piano, non lo allontanava 
dalle modeste gite sociali, delle 
quali fu sempre un appassionato 
e Instancabile organizzatore. 

Finita la grande guerra, rltor. 
nò fra 1 suol giovani ugetlnl e nel 
1922 fu nominato Consigliere, ca. 
rlca che per trent'annl gU venne 
riconfermata con unanime accia, 
mazlone In tutte .le Assemblee so
ciali. Unanime, perchè tutti 1 
soci, dal vecchi al giovani, ama. 
vano sinceramente 11 caro Aldo. 
Lo amavano pfr la sua vasta 
esperienza e. cultura alpinistica, 
pe?, il • S.W(?-:C9r^ier«;-,;8ltegro,! glo. 
Vlalev .espanslvoii lJO='araavano"sO' 
prattutto: pèr<'ll''StiO''' ctìereserapre 
buono e generoso con tutti. 

La' Sua lunga opera di Consi

gliere è stata un',;graride- contri
buto alle mólte conquiste del. 
rUget. Fu un entusiasta propu. 
gnatore del nostri primi campeg. 
gì ; Instancabile ilavoratore nella 
costruzione, del - nostri •,;prlml rifu, 
gì di Vallestrétta e Vallesea o 
molto contribuì alla creazione del. 
le 7 sezioni che prima, del 1928 
rUgét aveva creato. 

La montagna fu la Sila grande 
passione e nella montagna cercò 
conforto al gravi doloxl che Lo 
colpirono nel più cari< affetti fa
miliari: la perdita della consorte 
e poi della gita ventenne, che 
tanto adorava. - -

I..a morte Lo prese alla soglia 
del 71, ma solò" da due anni la 
salute non gli -permetteva di par. 
tecipare - all'alghilsmò ^attivo. Lo 
vedemmo ancora'lo scorso anno 
alla gita del vecchi soci. 

DI fronte alle- sue- montagne, 
circondato dagli amici più cari, 
quel giorno fu*p.?r Lui un felice 
Titórno alle gioie della glovlnez. 
za. Ml-tfu l'ultimo sprazzo di vita, 
i r suo mal diMfciiorè'si fece più 
acuto e una cupa ombra di tri. 
stezza si chluse_ intorno a Lui 
fino "àHa''morte™-•'-•' 

Noi vecchi alpinisti non lo di. 
mentichérèmo : :j%p rlcjirderemo 
sempre cóli rinÌKanto :fe con de. 
vozione;. . • ./ì , ',,.~;,",„; : i 
' ' RlcòrdatéLo 'aflchei '=Vot eìbvaitl 
<t<rttté'"*&» n:iàestró"'bitbn'o , è-''g^ehe-
roso, come slihbólo di un nobile 
ideale dal quale "SI- devono attin
gere soltanto'.altfs'slml sentimenti. 

i l . 
N;JS . 

iBsinghìeri, risultati 
al Campeggio "IL Bianco,, 

Abituati da anni (e.34 di vita 
ne «onta 11 Campeggio Nazionale 
In Val Veny). ai Successi brillanti 
daia veramente eccezionale orga* 
nlzzazlone ugetina/che ha sede là 
dove la Valle d,'Ao«ta trova a 
sbarrarle 11 passo! la formidabile 
testata di una catena oltre 1 4000, 
troviamo logico classiflcare , tra le 
cose normali 1 -risultati che di 
anno in anno sli'vanno inglgan. 
tendo. 

Inseriti degli armediettl negli 
alloggi, migliorati:!'servizi, e so. 
prattutto potenziata - al massimo 
l'organizzazione dèlie gite collet
tive che da sole hanno richiamato 
la presenza di oltre, mille partecl-
pantl. E. tra. le «tpollettlve » tro
viamo addirittura:-M,: Bianco dal 
Gouter e dal, Gonnella,: Gr. Jo
rasses dal ; Rocher del Keposolr.; 
In totale circa lOj.persone hanno 
superato la quota fatidica del 
40CX) m., 31 dei quali hanno, cai. 
calo la massima vetta d'Europa. 

Inoltre un coroi-dl brillanti sa. 
lite: Ovest dell'Alg. Nolre, Sud 
dell'AI-g. ?Nolre, Kufner-al M. Mau-
dlt, Moore al Bianco,- Grépon, Mer 
de Giace, Créte des Hirondelles 
alle Gr, Jorasses..'. 

L'UGET può 'vérameiite van
tarsi di avere, apprestato un'or
ganizzazione rlceWlva bene vlsa 
dagli alpinisti. ' ' 

E rileggendo le lettere del glo-
vani 'che per' la prima volta, dopo 
un allenamento selettivo, sono sa. 
liti a godere degli-spettacoli oltre 
Il loro pensiero, Is dirigènti uge. 
tini troveranno in quelle parole 
semplici U giusto nremlo alle loro 
fatiche. . .»• ,. 

Quest'anno un g^vane delle file 
ugetlne, alpinista di notevollssl. 
mo valore, che ania^ la montagna 
In tutte le sue ,espressioni,- Guido 
Rossa, ha collabqrato, per la rlu. 
scita d'elle gite, , esternando un 
notevole senso deif dovere:.,a Jul 
la Direzione espiarne un. rlngra-
zianiento cordialmente amiche
vole. . , ,. 6. 

•Tutt'altro che' jUa -,sottovalutare 
la '-richiesta di salite effettuate 
con accompagnamento .delle guide 
di Courmayeur. , t •-

Ed, Intanto al ^avoro ,per. ap. 
prontare le novità pel 1959. 

Rifugio Veninf al Sestriere 
Sono in corso .di stampa 1 de. 

pliant a colori 'fior „la'.stagione 
Invernale 1958-59; * stagione che 
presenterà parecchie novità sia 
negli Impianti 'del Rifugio, che 
In quelli della stagione Invernale, 
già negli scorsi-'anni all'avan
guardia fra tutte le maggiori lo. 
calila d'Europa. ••• 

Parecchie le prenotazioni già 
pervenute. 

CULLA - La casa del consl-
gllere Umberto Roero è. stata al
lietata dalla nascita della secon
dogenita Eléna. Felicitazioni vi
vissime al genitori ed auguri alla 
piccola, futura,Ug.etlha^". 

BIBLIOTECA -Rivolgiamo tin 
caldo appello al Soci amnchè ri
portino 1 libri che da più setti
mane hanno in lettura. Riportare 
1 libri nel tempo prescritto si
gnifica educazione verso gli altri 
Soci che attendono per averli In 
lettura e collaborazione per l'ope
ra assidua e paziente del blbllo. 
tecari. . ,, . ' j 

Gite effettuate 
TOUB BONDE ^Moll:o Impegna

tiva.- questa sociale, nel Gruppo 
del .Bianco, è riuscita perfetta
mente, grazie all'Impegno e al
l'esperienza dei - direttori Piero 
Gennari e Mario Piva. Pullman 
completo e rapidissima volata per 
la Val d'Aosta per acciuffare l'ul
tima -funivia. Breve pernottamen
to al :Rlfi Torino .'chi-alle 4.30 1 
capoglta davano il segnale della 
partenza. L'Incertézza del tempo 
costringeva a una prudenziale so
sta fuori programma ; ciò mal
grado la prima cordata alle 9.30 
'era in vetta. ScàgBònate'-'gluhge-
yano le'altre, che''là'-"néVe pesailte 
costringeva 'man ••hiantì- -à rallen-
tare^ia-Sàllfa:' an6*'a0.30' tutté-'K" 
cordate ""erano in v?tta- Breve so
sta e poi-la discésa; infastidita 
da una fitta nebbia'-,prima. e poi 

dà un temporale, al quale faceva 
seguito una leggera nevicata: qual
che fugace sprazzo di sole per la 
gioia del fotografi. Alle 16 tutti 
nuovamente riuniti al «Torino». 

A ricordo di Mariano Orlando 
18/1/1935-30/9/1956 

Era 
La montagna lo volle. 
Era. 
Ora vaga possente eroe 
negli spazi Infiniti,-

0 Tu che sei lassù, 
nel Cieli, _ -• . . 
veglia e proteggi 
li sogno di bontà „ . 
dell'ultimo puro, 
L'Alpinista. 

O. Tu, ' f ' • ; 
che a suprema vetta' 
sei giunto, 
accompagna 
questo stanco viandante della luce 
perchè-^possa, f-i-'-i-̂  h."-'--^ .>•'•, 
In-pace, _'j_'.^-_ - :•;•.',,. •.•. ::: '^;. \ 
raggiunger l'infinlttf' silenzio. 

VITA DELLA S.A.T. 
Dfel gruppo di Brenta 
11-7 corr..nel gruppo di Bren

ta una trentina di; persone, per 
iiiiziativa del Gruppo «Soci»-
della S.A.T. Trento, ha scalato 
il Campami Basso; sulla cima 
don Sommavilla ha celebrato 
la Messa in suffragio di tut t i i 
Caduti . della montagna. 
• Contemporaneamente, nello 

stesso Gruppo sono stati inau
gurati . due nuovi t ra t t i , (sen
tieri) -della -«via delle Boc
chette», uno dei quali intito
lato all 'ex presidente del C.A.I. 
Bartolomeo Figari e l'altro al
la memoria della consorte del 
vice presidente della. S.A.T., 
ìng. Benini, il cui flglio, don 
Giorgio, ha celebrato la Messa. 

I sentieri delle Bocchette 
II' Presidente generale del 

C.A.I. in occasione dell'inau-j 
gurazione dei sentieri della Via 
delle Bocchet te , « Carla de 
Stanchina Benini e Bartolomeo 
Figari» h a inviato alla S.A.T. 
il seguente telegramma: 

« Ploudiamo uostra Tnerovi-
gZioso opera sentiero Bocchette 
spiacenti che membri presi
denza siano tutti, impegnati e 
non possono presenziare vostra 
cerimonia, alla quale augu
riamo viuissimo successo quale 
si merita un'opera tosi prege
vole. Cordiali . saluti. Ardenti 
Morini Presidente CJÌ..J. ». 

Sezion 
pmisfica 

ROMA • Via Appia Nuova, 5 rm 
L'accantonamento al M. Rosa 

tenuto tra II 10 ed il 24 agosto, 
si è svolto regolarmente e senza 
incidenti. Abbiamo avuto 44 pre
senze: 27 al primo e 17 al secon
do turno. 

Sono state effettuate gite sem-
pllcl alla.portata di tutti e qual. 
cuna di più ampio respiro. Due 
cordate sono state accompagnate 
alla Punta Gnifettl; altri gruppi 
alio Straling, al Col d'Olen e alla 
Capanna Gnifettl. 

In complesso, tenendo presente 
che nessuno del partecipanti ave
va mal prima raggiunta l'altezza 
del 3000, possiamo ritenerci, soddi
sfatti' del risultati raggiunti. 

La partecipazione di un simpa
tico gruppo della consorella S.E.T. 
di Napoli ha resa più varia la no
stra comitiva, recando 11 contri
buto dell'Inconfondibile carattere 
napoletano. 
• Un'Immensa sciagura, accaduta 

all'Inizio del secondo turno, è ve
nuta, purtroppo, a gettare la co
sternazione nella nostra serenità. 
Lâ  moglie di uno del nostri amici 
più buoni e modesti, la signora 
Maria Cappia, madre di due bam
bini, rimasta in città,- forse per 
una fatale disgrazia, ha perduto la 
vita. Al nostro amico vada tutta 
la nostra commossa ed affettuosa 
comprensióne e solidarietà nel do. 
lore. -̂  
' PBOGBAMMA SÉTTEMBEE -

OTTOBBE - Per settembre.otto-
bre la Sezione mette In program
ma le seguenti gite: Monte Boz
zoni: Gran Sasso d'Italia; Ter
minillo M. dell'Avvocata-Paestum, 
Le date sono da stabilire. 

Il Consiglio e Soci ..della Sezio-
he Alpinistica porgono le loro sen-
tlte' condoglianze all'ing. Guido 
Alfano, che ha avuto 11 dolore di 
perdere un.fratello. . 

* * * 
,! Interpretando irpensierb"31 tut-
<r'"l'"S'òcl della Sezione, il Consl-
èllo •porge';all'amico Enrico Gap-
pia le condoglianze per Jl grave 
lutto che lo ha colpito. 

Radano nazionale F. I. E. 
ai Piani d'iuvrca (Varazze) 
I l 21 corrente si svolgerà ai 

Piani d'Invrea ' (Vàrazze) 11 
Raduno nazionale 1958 della 
F.LE., col seguente program
ma: • 

Ore 10 concentramento di 
tut t i i partecipanti al Piani 
d'Invrea: o re . H riunione dui 
radunisti presso il Ristorante 
Cabiria per la consegna del 
Premio F.I.E. nazionale é dei 
quattro premi F.I-E. regionali 
alle società proclamate vin
citrici del Concorso F.I.E. e 
dei premi Individuali, A mez
zogiorno seguirà il pranzo nei 
ristoranti locali di Varazze o 
colazione, al sacco all'Ostello 
italo-svizzero. 

Alle ore 14 vi sarà Tarrivo 
delle squadre concorrenti ala 
gara di marcia di -regolarità 
pel Trofeo G. Buranel lo , -se
conda prova del Campionato 
nazionale e ul t ima di quello 
ligure; lo scioglimento del 
Raduno è previsto per le ore 
16. 

Il Comitato esecutivo com
prende il Presidente della 
F.I.E. rag. Giuseppe Ramponi, 
il vice-presidente rag. Gino 
Sioli, il - presidente -del ; Comi
tato Ligure, Giovanni Gagge-
ro, il segretario nazionale 
Isaia Perego,- il. Tesoriere ra-
gionier-Angelo Ecrrari.'. 'Rem? 
:6isio.:ÌKesideiite:rfleUsc potnj 
missione.-tecnica e tutti i pre
sidenti dei Comitati regionali. 
Quello d'onore annovera, fra 
gli altri, Von. Giuseppe Ro
mani, Commissario per U 'T u -
rimo e il sen. 'on. GioVaihnl 
Spagnòli, Presidente onorario 
della F.I.E., sottosegretario al 
Commercio estero. 

Fra gli escursionisti; 
L'UNIONE APPENNINA ME-

BIDIONALE di -Napoli 'ha In 
programma le seguenti gite: 21 
corr., col C.A.I. Salerno,. Festa 
regionale della montagna al Lago 
Laceno (m. 1043) nel Picentlnl; 
27-28 corr.. Pizzo Deta (m. 2037) 
nel Monti Ernlcl, In unione al 
C.A.I. di Napoli, Salerno e Sora; 
un gruppo salirà Invece, partendo 
la mattina del 28, al M. Vico Ai-
vano (m. 643) nella Penisola sor
rentina; 5 ottobre. Traversata Bo-
merano-S. Maria a Castello (me
tri 750) nel. Lattari: 12 ottobre, 
Grotte di Pertosa, Certosa di Pa-
dula e Bosco della Cerreta: 19 ot
tobre, col C.A.I. Napoli al-M. Ace-
rene di Avella (m. 1591) nel Par-
tenlo: 26 ottobre. Monte Muto 
(m. 686) nel Lattari e sorgente 
Acquedotto di Lettere. 

l'Alveare apeino 
ai Resinelli 

Dopo varie vicissitudini e In
numerevoli sacrifici, l'A. P. E, 
(Associazione Proletari Escur
sionisti) dì Milano era riuscita 
nel 1949 ad acquistare un pez
zo di terreno al Piano dei Re
sinelli, In località Carlanda 
(m. 1278) con l'intenzione di co
struirvi un proprio Rifugio e a 
tale scopo venne formato una 
cooperativa'fra I-soci. 

'Una domèiiÌ'c|'';dì maggio del 
1950 numerosi ' -"apeini» mila
nesi insieme'à consoci di Lec
cò, Bergamo, Pavia e Mandel-
lo, convennero ai Resinelli sul 
terreno acquistato, e in panta
loncini, in canottiera, a petto 
nudoi, si misero al lavoro; r i 
pulirono il terreno, lo spiana
rono, ammucchiarcino 1 sassi. Il 
Comune di .Milano; la Cassa di 
Risparmiò é^ià'Banca Commer
ciale diedero un; aluto con una 
sovvenzione; al resto provvi
dero gli -«apeinì», che usarono 
persino il legname residuato 
dall'abbattimento delle mense 
popolari. Poi a pezzi e a boc-
con sorse l'edificio, ora com
pletato, che si presenta grazio
so e confortevole dinanzi alla 
Cresta Segantini e al quale è 
stato dato il nome di « Alveare 
alpino». 

Esso è divenuto mèta dì va
canze e di escursióni dì fine 
settimana, ' sede invernale di 
ima scuola di sci, punto di par
tenza per gite e traversate al 
Coltignone, alla «Rosalba», al 
« Buco di (frigna », alla « Piale-
ra l» , e alle varie guglie della 
Grigna, e completa così, con 
una realizzazione sorta dalla 
tenacia e dal lavoro di appas
sionati . della montagna, l'at
trezzatura ricettiva del Piano 
dei Resinelli. 

Le Sezioni U.O. E. I. 
a Valle di Cadore 

il 28 settembre , 
I l 28 corrente si terrà a 'Val

le di Cadore, alla presenza del-
la Medaglia d'Oro generale 
Augusto Ugolini, fratello di 
Ugolino, di cui la Sezione Ca-
dorina porta il nome glorioso, 
il IV Raduno nazionale alpino 
estivo della U,O.E.I., ^ al quale 
saranno presenti" le rappresen
tanze di tutte le Sezioni ubeine 
d'Italia.. , . ' 

.Nel, ^ .mer iggio ,e .alla sera 
dgl J27-carr. arr iveranno a Val-
lé: di 'Cadore le Sezioni par te
cipanti, che : saranno . sistemate 
negli alberghi locali. I l pro-

-!•. 

Ilo DU070 R i U o del CÀI Dervio s o p r a nella Vai Grosioa orieotale 
In pieno accordo con quella 

•Valteilinese, la Sezione di Der-
vio ha deciso di costruire un 
Rifugio in Valle Grosina. 

Questa importantissima val
lata (nella quale le Sezione di 
Milano ebbe un locale in con
dominio con la Fabbriceria di 
Grosio, a casa d'Eita, restitui
to poi alla stessa nel 1932) è 
da allora pr iva di una base, di 
appoggio del C.A.I. per gli al
pinisti: di conseguenza, data la 
distanza da Grosio, la frequen
za ai suoi moliti, ricchi di bel
le e anche diffìcili vette, era 
andata languendo e ora si pub 
dire cessata. - . . 

E" ben vero che la Sezione dì 
Milano ha r ipr is t inat i nel 1956 
il devastato Rif. Dosdè sul pas
so omonimo, verso la Val Vio
la, e che la Sezione di Dervio ha 
costruito il bivf.cco Fer rano , 
pure sul-versante dì Val Viola 
bormina, ma questi rifugi sono 
utilissimi per ì versanti N. 
della catena Piazzi-Viola-Do-
sdè, ma non per tutte le cime 
e le catene centrali della Val 
Grosina. ' 

Di conseguenza la Sezione di 
Dervio ha r i tenuto necessaria. 

nell 'interesse alpinistico è tu
ristico della niedia Valtellina, 
la costruzione di un rifugio 
nella Val Grosina orientale, e 
precisamente su uno spalto roc
cioso sotto il Passo di Verva 
al limite della vegetazione ar
borea sovrastante -«Eita» e da 
questa località ben visibile, a 
quota di circa 2000 m.; località 
ricca di ottima acqua, sempre 
soleggiata anche d'inverno. 
, Il Rifugio servirà per le 

ascensioni ?lla Cima di Piazzi, 
Corni dì Verva, gruppo del Re-
dasco e di Lago Spalmo: e per 
le t raversate ' al Dosdè ed al 
Ferrar le . La Capanna si chia
merà ' « Rifugio Piazzi »• e sarà 
di tipo strettamente alpinisti
co. Per ora, e per ragioni fi
nanziarie, sarà costituito da un 
locale fornito di 9 o 12 cuc
cette, cucina . e accessori, più 
un sottotettp;, dh-iensioni circa 
m. 6 X 4.50. . 

L'ambiente dell 'alta Val Gro
sina è molto interessante an
che per lo sci e specie per 
quello primaverile e si pre.^ta 
per percorsi lunghi e non pe
ricolosi per valanghe. L'acces
so è xeiativamente breve da 

Gfpsìo, dopo- ch^Jj'uria. società 
idroelettrica. ha ; costruito una 
grande strada fìno'̂  oltre Fusi
ne, e quindi a' circa m. 1200, 
dopo di che, fino a « E i t a » si 
può salire con jeep, dà Eita ai 
Rifugio meno di I ora. 

L'opera della Sezione di Der
vio è appoggiata dal ^prefetto 
di Sondrio, dalle' autorità ed 
enti della Valile e dal Comu
ne di Grosio, che gene;'osamen-
te ha già concesso itì'Via gra
tuita una , notevQle area ed il 
legname necessario, L 

- La-Valle teina ' 
sbocca in 'Valtelliiia con una 
aspra forra percorsa dal tor
rente Roasco, fra (ìro.sio,e Gro-
sotto. La strada sì inerpica sul 
fianco sinistro ' (Or>-. A Fusine 
la grande valle si divide in 
due. Una, la Val.GMSina occld., 
termina, al Passo dì Sacco ed 
ha un gruppo -dì c'asolar! abi
tati, a Malghera, ove trovasi 
anche un buon ricovero della 
Fabbriceria dì Grosio, che gli 
alpinisti possono u s a r e . • 

L'altra, la V^l i l ì rosina Or. 
ha per massimo centro abitato 
-« Eita », e Qui si divìde in due 

rarhi, dei quali uno termina al 
Passò Dosrè, e l'altro a quello 
dì Verva. 

Per entrambi si può scende
re in Val Viola ed a Bormio. 

Le catene, montuose sono: ad 
Dee. quella delle Sperelle e dei 
Teo, al centro quella del Pizzo 
Matto e ad Or .te quella del 
Redasco-Piazzi. A Nord quella 
di Dosdè e di Lago Spalmo. 

La Valle Grosina è stata il
lustrata in un numero specia
le del Bollettino del CAL dal
l'alpinista Leone .Sinigaglia, e 
è poi nel 1912 da una preziosa 
guida edita dal Gruppo Lom
bardo Alpinisti senza Guide. 
Opera degli accademici Laeng 

le A. Corti. 
Fu esplorata e studiata nel 

secolo scorso,' oltre che da 
grandi alpinisti esteri, quali 
Prielmayer, Coolidge, Purtscel-
ler e Blòdig, da illustri italia
ni quali 11 Sinigaglid, Ghisì, 
Ronchetti, Piazzi, Bottóni, e da
gli accademici Corti, Ferrarlo, 
Silvestri, Laeng ed altri. 

Fra le. sue cime sono ancora 
possibili vìe nuove e difficili 
ascensioni. La Sezione di Der
vio sì è proposta di dare agli 

alpinisti della nuova genera
zione la possibilità ' di racco
gliere nuovi allori ed a tutti 
gli appassionati di montagna, 
d ì . avere una base comoda, 
« m a semplice», pgr conoscere 
una bellissima regione da tanto 
tempo «caduta in obl io»; 

Errata corrige 
Nella notizia pubblicata sul

l 'ultimo numero, r iguardante 
la via, ferrata che congiimge 
il Rif. Scalorbl alla Capanna 
Fraccaroli, si è parlato dì 
Cima Costa, mentre il nofhe 
esatto dì questa è Cima Posta. 

gramma, della manifestazione 
del 28 è ' i l seguente: 

Ore .10,30 nel piazzale del 
Municipio radxmo, ricevimen
to delle autorità, benvenuto del 
Sindaco e della Presidenza del
la Sezione locale; v i saranno 
ragazze in costume cadonno e 
sciatori in costume con gli sci.' 
Seguirà la Messa al campo e 
la posa di una corona di alloro 
al monumento ai Caduti e di 
un'al t ra in memoria di Ugo
lino Ugolini. A mezzogiorno il 
presidente nazionale della 
U.O.E.I., generale degli Alpini 
Prospero Del Din, pronuncerà 
il discorso ufficiale. Nel pome

riggio,, dopo , 11 p ranzo /de l l e 
autorità , e . prenotati e la 'cola
zione" al 'sacco nelle vicinanze 
di 'Valle; •vi saranno escursioni 
facoltative ai piani bassi e alt i 
di Oltre l'Acqua; la chiusura 
del Raduno è prevista pe r le 
ore IV- -• : : . - -^- ' .• -••;•,' 

Sono 'iii/;t)ali'ò,1ptemr<per la 
Sezione proveniente dar centro 
più lontano e a quella che sa
rà presente col maggior nu 
mero dì soci. 

Prenotazioni e maggiori ili-
formazioni pressò la Sezione 
U.O.E.I. Valle dì Cadore (Bel
luno) ò la U.O.E.I. dì Treviso-
Calmaggiore 52. 

lo stillicìdio 
delle disgrazie alpine 
Oltre a quelle già s'egnalate, 

diamo in ordine cronologico la 
segnalazione d e l l e disgrazie 
mortali a'wenute in montagna, 
iniziando dai primi dì giugno 
scorso. ' * ' ' 

Purtroppo questa -« rubrica», 
che non vorremmo compilare 
mai e ogni anno si nu t re la,spe-
ranza che p e r ' l o ; menò Venga 
ridotta ai minimi termini^ •vir 
ceversa è divenuta una «nor
mal i tà» e non. r e s t a l e prraj-
d e m e atto, Wrunìco èiipp di 
ricordare 1 Caduti e t ra r re am
monimento dalle circostanze 
nelle qual i ' i vari sìnistri^si so
no verificati. • ' 

l.^giugnoi: M a i «Peer, di. 22 
anni, ' d i 'Xór lacclà (Bolzano). 
Salito con là fidanzata e il fra 
fello vsuU'anticima del Monte 
sei,, si era inerpici.to yerso la 
vetta' terminale, costeggiando il 
crinale dell'orrido che jprecipita 
verso Ra'vina. Giunto sull'orlo 
del baratro, è stato visto spor
gersi pe r cogliere stelle alpine; 
a un trat to è scomparso con vta 
Urlo straziante, seguito da im 
cupo tonfo e franamento di 
sassi: il disgraziato ha compiuto 
vm volo di 300 metri. 

2 giugno: Rodolfo Lochmann 
da Monaco di Baviera, studente 
ventenne; arrampicatosi sopra 
uno ; spuntone roccioso nel 
gruppo . del Gran Campanaro 
per raccogliere fiori, è volato 
per 150 metri pel cedimento 
dell'appìglio; mòrte iminèdiata. 

8 giugno: Arturo Sbardellii di 
24 anni da Perosa Argentina. 

Nella scalata della parete del 
Pelvou (m. 2807), propaggine 
del contrafforte del Ghinivert 
sopra i l vallone dì Massello, al 
ta circa 400 metri, insieme a 
due compagni, gli mancava vm 
appiglio e volava per 30 metri, 
rimanendo appeso alla fune di 
sicurezza." I compagni, dopo due 
ore.dì fatica riuscivano a libe
rare è deporre ai piedi della 
parete l'infortunato e quindi 
andavano a cercar soccorso. 
Trasportato lo S b a r d e l l a a Po-
maretto, questi vi decedeva per 
frattura della base cranica e 
commozione cerebrale. 

15 giugno; Romeo Folagotto 
dì 20 armi, dì Torino. Nei pres
si del lago sopra Ceresole Rea
le, nel raccogliere fiori sopra 
una roccia è volato dall'jaltez-
za di 40 metri rimanendo ucci
so sul ^colpo. 

22 giugno: Attilio Piaccó, di 
32 anni da Milano. Precipitalo 
dalla Punta Torelli (m.2820) in 
Val Masino, durante la scalata 
della tJaréte sud-est, pel cedi 
mento di uno sperone roccioso. 
Di lui abbiamo lungamente 
parlato" sul numero del lo lu
glio, in im artìcolo di Emilio 
Frisia: • 

22 giugno: Mansueto Faccetti 
dì 24 anni ed E^nanuele Salvi, 
quest'ultimo ammogliato con 4 
figli, tutt i di Bergamo. Sulla 
vetta del Pizzo Arerà, mentre 
con altri compagni stavano feb 
brilmente terminando i l basa
mento in calcestruzzo per una 
croce dì ferro, data l'incomben
te minaccia del temporale, ve 
nivano colpiti da un fulmine, 
che li folgorava; 11 Faccetti è 

deceduto all'ospedale .di Ber
gamo due giorni- dopo.' 

.3 luglio: Lorenzo, Dei, di an
ni 17,. studente, 'dà P.ìombino. 
Ritrovato : sopra Tina cengia ai 
piedi di una paréte del Sasson-
-gher (m.,2665); aveva probabU- • 
mente;compiutor im ««•volo» di 
[una cinquantina di'metri'.a cau
sa 'del cedimento.di'un appiglio. 
Mòrte iistantàheaV per . ."frattura 
della base cranica. 
j6;j,}uglìo;.,^ntoniof. rA^totti ^ 
20 anni da Lecco. Stava salen
do sul Resegone con due ami
ci, lungo l a ."Val .Coniera;, a 300 
metri dalla vetta-: volle: abban
donare U sentiero per.una^scor-
ciatòia .'.più „ difficile; ! ma lo-
spiintonè a cui' sì era aggrap
pato si staccava, facendolo p re 
cipitare ,:per "api-, .centinaio d i -
metri.' E' morto pochi-minuti 
dopo l'incidente;; : ' '• ' 

6 luglio: Renzo Bramati di 
19, anni, studente, da Monza. 
Con un amico si-dirigeva verso 
la vetta della Grignetta, raa nei 
pressi dei Torrioni . Magnaghi 
aveva voluto deviare: per*'por
tarsi sulla Cermenatì, attraver
sando senza corda un passaggio 
in roccia friabilissimo. Airini-
prowìso un masso sì staccava 
sotto i Piedi de l Bramati» che, 
precipitava sui^ roccioni'.sotto
stanti rotolando perenna qua
rantina di metri . 
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FElIXEllA 
La camicia dello Sportivo ì 

La camicia del K 2 

non affroiìtàte 
le difficoltà della montagna 
senza provvedervi del necessario! 
.,.,.,. __ -, ,. ^ - - , , . - . . -. - .- •... 

;';",' . ' T ,-Ufi.'-v.a"siÌiò'...tf, • megrio/cùn tubétto .cJl 

, crema medicata per la pelle 

, VI sarà Indispensabile In caso di con
tusioni, distòrsionu ustióni so lar i / 
protezione di parti intime soggette ad 

'' ' ' arpossamenti ed escoriazioni, doiopj 
muscolari , mali dei piedi. ' 

P R E P è un lenitivo rapido ed efficace di ogni 
'.•-...' irritazione cutanea, ;: 

Un tubetto di P R E P nello zaino sarà l'amico 
più fidato dui'ante i Vostri sforzi atletici. 
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